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Presidenza del Vice Presidente S PATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
13 agosto.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservaZiÌoni, tI processo verbatle è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede
redigente

P RES I D E N T E Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede redi-
gente:

alla 8a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

FUSI ed altri. ~ « Riordinamento dei ser-

vizi marittimi convenzionati di carattere lo-
cale» (1766), previ pareri della P, della 2a,
della sa e deHa 6a Commissione.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione della ConvenzIone
sull'interdizione della messa a punto, pro-
duzione e immagazzinamento delle armi
batteriologiche (biologiche) e tossiche e
suUa loro distruzione, firmata a Londra,
Mosca e Washington il 10 aprile 1972»
(1660) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gim-
no reca la discussione del disegno di ,legge:

«Ratifica ed eseouzione della Convenzione
sull'inlterdizione della messa a punto, produ-
zione e ,immagazzinamento delle armi batte-
riologiche (biologiche) e tossiche e suna lo-
ro diS'1Jru~ione, filimata a Londra, Mosca e
Washington il 10 aprille 1972 », già approva-
to dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a 'parlare il senatme Calaman-

drei. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signm Presi-
dent,e, onorevole Sottosegretado, onorevoli
co1Jeghi, il Gruppo comuniSita conSiidera ne-
cessario prendere la pa:ro:la, sia ,pur,e breve-
mente, lin sede di discussione generale su
questo disegno di legge, anche per una esi-
genza di metodo.

Come già dicemmo in occasione analo-
ga in quest'Aula nel luglio scorso, noi
vogliamo che la rarb~£icadegH accordi inter-
nazionali cessi di essere quello a cui t'Tappa
spesso, salvo casi ecceZJionali, essa viene ,ri-
dotta, e cioè un aHa sbrigativo, in gran par-
te fo~male, per !il quale gli schieramenti sono
dati per precostituiti e il cui merito è dato
per scontato, senza che inter,essi sviscerado
nè in sede di relazione nè in sede di dibat-
tilto; un atto pemiò che ipUÒessere 'relegato
ai margini dei calendari e deLla settimana
parlamentare.

Noi vogliamo invece che, ogniqualvolta
la materia degli aocordi intennazionali pre-
senta un minimo di ri.l.ievo ~ e ciò è neJ,la
maggioranza dei caSii, signor Presidente ~

la ratifica degli accordi stessi trovi spazio e
attenzione nei lavori dell'Auila e dia occasio-
ne, come deve essere per tutte le materi'e por-
tate al oontrollo e al giudizio del Parlamento,
per un effettivo, reale confronto tra le parti
politiche, tra le forze democratiche al Gover-
no e all'opposizione, per un chiarimento e un
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approfondimento dei rappmti che nei vari
campi i trattati stabiliscono Itra l'Italiia e
altri Stati, per illustraziani, comunicazioni,
informaZJioni del Governo anche su questioni
connesse, nei relativi contesti da cui li sin~
goli accordi ,internazionali Inon sono mai se-
parabi:li.

Questa convenzione per l'interdizione del-
la messa a punto, della produzione e dell'iim-
magazzinamento, e Iper la distnuzione delle
armi baitter,iologiche e tossiche non è certo,
onorevoli colleghi, uno strumento di secon-
daria rimportanza neLla costruzione faticosa,
contrastata, troppo ,lenta del tessuto nego-
ziale epattizio volto ad argiinare e, quando
finalmente sarà possibile, a liquidare ila cor~
sa purtroppo tecnologicamente muLtiforme
agli armamenti. A nessuno può sfuggire il
carattere particolarmente nefando e disuma-
no delle armi che questa convenzione mette
fuori legge, e quindi il valor,e di conquista
civ,i:le oltre che politica che ha Ila ;101'0proi-
bizione. Cons3ipevole di ciò, ti'! Gruppo co-
munista voterà per la ratifica di questo ac-
cODdo, come un atto internazionale di nan
comune slignificato.

Ma, onorevoLi colleghi, nel momento in oui,
misurandO' appunto la Siignif.icativa conqui-
sta che questo atto irappresenta lungo il
cammino tortuoso e difficile del disarmo,
ne traiamo il segno che su quel cammino,
nonostante tutto, si può procedere e si pro-
cede, nello stesso momento non possiamo
non misurare anche quanto cammino anco["'a
resta da campiere, quanti ritardi debbono
essere recuperati, e da ciò, se non vogliamo
che questa ratifica 'resti un ,dto esteriore e
isolato, non possiamo Inon trarre akune do-
mande, alcune sollecitaz,iollli all'indinizzo del
Governo.

Una domanda, una sollecitazione T,iguarda
la prospettiva di attuazione di questa conven-
zione. Sappiamo che essa entrarà lirnvigore
soltanto quando anche tuttli e tre i governi de~
posliltari (Stati Uniti, Inghilterra, Unione So-
vietica) l'avranno ,ratificata: una candizlione
che ancora non si venifica. Ed ria.chiedo aLl'o-
norevole SottosegretamÌ!o se ill Governo non
,rvtenga possibi:le e opportuno, nel deposiitare
in qudle tre capitaLi la ratifica italiana, ac-

compagnarla con una nota scritta
°

verbale,
comunque con una qualche dichiarazione
che esprima auspkio di Itempi rapidi per il
compimento del dato decisivo rappresentato
dalla ratifica anche da parte di tutti li de-
positari.

L'ahra richiesta, l'altra sollecitaZJione, <che
non può non essere Inivolta al Governo in

, questa occasione, investe un capitdJo più co-
spicuo dei probLemi del disarmo, che sareb-
be accademico o ripocrita non avere presente
qui come contestuale. Mentre inbtti ci ["'al-
legriamo di rati£ica,re questa <convenziane
contro le armi battenialogiche e tosSliche, nan
possiamo dimenticare che un aLtro trattato
relativo ai :più mioidiali ,tra gli armamenti,
il tratta<to contro la proliferazione dEJllearmi
nuc1eani. aspetta ancora di essere ratJif.icata
dall'ItaLia. Nei mesi scorsi il Governo ci ha
assicurato, qui e aLla Camera, che :il Pavla-
mento sarà messo lin condizioni di compiere
entro i,l 1974 anche quella principale ['atifi-
ca, e che alla conferenza di verifica del trat-
tato anti-H, prevista per Ja primave["'a del
1975, il nostro paese andrà certamente con
il trattato rat,ificato. Restano ormai solo tre
mesi alla f,ine dell'anno, ed io chiedo all'ono-
revole Sottoseg,retario di asslicurarci che la
scadenza promessa verrà lrispettata.

Abbiamo apprezzato qualche giornO' fa la
netta smentHa che il Ministro della difesa
ha sentito il bisogno di dare alle vaoi rac-
cOllte da alcuni giornali su esperimenti che
presso il CAMEN sarebbero lin corso per la
fabbricazione di una bomba atamica italia-
na. AbbiamO' apprezzato ohe, fra gli altr<i
aI1gomenti della sua sment,ita a quellle voci,
<l'onorevole Andreotti abbia rammentato an-
che che l'Italia appunto ha firmato ;il trat~
tato di non proliferaZJione. Ma se Slimili voci
vengono diffuse è perchè, :per quanto mino~
ritaI1i, v,i sono ,interessi e vagheggiament>i che
ispirano quelle voci; ed ,il modo ,più effetti-
vo per scoraggiare tali interesSii non sono
tanto, o non solo soLtanto lIe smentiite quan-
to gli aNi politioi, le scelte politiche, atti
e scelte che ,in propoSiito solo [a definitiva
accettazione italiana dell'anti-H mediante la
sua ratifica potrà cOiIlJfigura:re.Torno pe.I1tan-
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to a chiederle, onorevole Sottosegretar,io, di
voler cogliere questa occaslione per confer~
mare i termini deH'impegno governativo in
tale senso.

La rati£ica odierna della cÙ'nvenZlione con~
tro le alrmi biologiche e tossiche acquisterà
così un pieno valore, ,presentandosi non co~
me uneiPisÙ'dio a se stal1lte e frammentalrio,
ma come l'anello di un indirizzo che può
risultare di contrrbuto al disarmo generale
in una ,Iinea coerente.

P RES I D E N T E. Non essendovd al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scusslione generale. Ha facoltà di paI'la,re l' o~
norevole relatore.

-/, R U S S O L U I Gl, f. f. relatore.
Signor Presidente, sostituisco ,~l relatore se-
natore Pecoraro. Rilevo che sul disegno di
legge il consenso dell' Assemblea è unanime.
LvIi associo alle raccomandazioni che so-
no state fatte dal senatore Calamandrei e
confido che il Governo farà di itU1JtOafHnchè
la convenzione incontrri l'attua2Jione più va-
lida ed efficace dati gli importantissimi fini
che intende perseguire.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteI1i.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor PlTesidente, desidero
anch'io sottolineaI1e che la convenzione del
10 aprile 1972 sulle armi batteriologliche e
biologiohe rappresenta un evento di parti-
cola1re rilievo nel campo del disarmo limpe-
gnando le par1Ji non solo a non s,-"i1uppare,
a non fabbrkare e a non aooumula:re alrmi
batterio logiche ma anche a distruggere le
scorte eventuali esistenti. Tale trattato rap-
presenta sostanZiialmente la prima effettiva
misura di disarmo registrabiJle in campo in-
ternazionale. Tutte le convenz,ioni Slino ad
o,ra concluse prevedono infatti solo misUlre
di limitazione dei vari tipi di armamento o
di preven2Jione del 10r'Ù sviluppo con qual~
che generico impegno di disarmo.

Per la prima volta, cO'n la 'convenzione
sulle armi ba1Jteriolog;iche che viene ora sÙ't-
toposta alla rati£ica del Parlamento ita:liano,
gli Stati aderenti si impegnano invece a di-
struggere le eventuali scorte battel1iologiche
del loro arsenale militare. Questo d'altlronde,
per fortuna, non è il caso del nostro paese.
Si tratta qui di una misura di particolare ri-
lievo, innovatrice anche in rapporto al pro-
tOCQillo di Ginevra del 1925 ohe PlTevedeva
solo l'impegno del non uso delle armi asfis~
sianti, Itosskhe e batteriologiche senza pe-
rahro escludere la facohà della loro p,rodu~
zione e stoccaggia. La convenzione che viene
ora sottoposta a ratifka ha quindi un valore
poliltico e morale considerevole. Essa mette
in effetti completamente ~l bando uno dei
tipi di ar,ma più odiasli che Sliano stati fino
ad ora concepiti. Devo anche dire che io
sono completamente d'accordo con H relato~
Te e con ,jJ senatore Calamandrei che data
l'imporrtanza della cosa IiI nostro Governo
accompagni la rat1fica con Uin'a2Jione diplo-
matica in modo che si possa raggiungere pre~
Sito quello che è l'obiettivo finale, cioè l'en~
trata lin vigore, che ,r,ichiede lara,tifica di
almeno 22 Stati compresi i tre depositari.
n Governo Sii farà premura di prendere ini~
ziative in queSito campo per accelerare l'alp~
provazione definitiva della convlenziO'ne. So~
no anche d'accordo che il nostro GoveJ:1no
mantenga gLi impegni assunti di fronte ai
due rami del Parlamento circa l'approvazio~
ne del trattato contro la proliferazione delle
arrmi atomiche. Del resto H nostro Ministro
degli esteri ha avuto ,recentemente occasio-
ne, nel corso di una visita nell'Unione So~
vlietica, di fare una dichiarazione ufficiale e
di firmare un comunicato su questo proble-
ma ed io non faccio che confermare ancora
una volta qui la volontà del nostro Governo
di a:nivare entro l'anno anche alla f,i!rma di
questo 'trattato che è essenziale per creare
nel mÙ'ndo le condizioni perchè la pace di-
vernti sempre più Slicuraed un obiettivo Slta~

bile ndla poLitica non sO'lo del nostro paese,

ma di tutta l'umanità. Grazie.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-

l'esame degLi articoLi. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione sull'interdi~
zione della messa a punto, produzione e im~
magazzinamento delle armi batteriologiche
(biologiche) e tossiche e sulla loro distruzio~
ne, firmata a Londra, Mosca e Washington il
10 aprile 1972.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in con~
formità all'articolo XIV della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Mevto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di aJlzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione den' Accordo tra l'Ita-
lia e l'Australia per evitare la doppia im-
posizione sui redditi derivanti dan'eserci-
zio del trasporto aereo internazionale, con-
cluso a Canberra il13 aprile 1972 » (1661)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gio:r~
no reca la discussione dei! disegno di legge:
« Ra,tifica ed esecuzione deWAccordo tra 1'1~

talia e l'AustraLia per eViital'e la doppia limpo-
siZiione sui redditi derivanti dall'eseroizio del
trasporto aereo !internazionale, concluso a
Canberra il 13 aprile 1972 », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Poichè non Vii sono iscnitti a parlare nella
discussione generale, ha facoltà di parlare

l' onorevolerela tore.

R U S S O L U I Gl, f. f. relatore.
Mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole rappresentante del Governo.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho nU'lla da aggiungere.

P RES I D E N T E. Pass!iamo aH'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare l'Accordo tra l'Italia e l'Au~
stralia per evitare la doppia imposizione sui
redditi derivanti dall'esercizio del trasporto
aereo internazionale, concluso a Canberra
il 13 aprile 1972.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
cardo di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in conformità
aH'articolo 4 dell'Accordo stesso.

CÈ approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale sulla procedura appHcabiIe alla
determinazione delle tariffe dei servizi ae-
rei regolari, adottato a ~arigi il 10 luglio
1967» (1662) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discusSlione del disegno di Ilegge:
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«Ratifka ed eseClUzione dell'Accordo inter-
nazionale suJ:la procedura applicabile alla de-
terminazione delle tadffe dei servizi aerei
regolari, adottato a Parigi <1119ilugMo 1967 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Poichè non vi sono ,iscritti a padare nella
discussione generale, ha facoltà di parlare

l' ono.revole relatore.

R U S S O L U I Gl, f. f. relatore.
Mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paT-
lare Il'onorevole rappresentante del Governo.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli anticoli. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo internazionale sul-
la procedura applicabile alla determinazione
delle tariffe dei servizi aerei regolari, adot-
tato a Parigi il 10 luglio 1967.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
COJ:1dodi cui all'articolo precede.nte a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 7 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di .legge n~l suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare:la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna concernente la si-
curezza sociale, conclusa a Madrid il 20
luglio 1967» (1663) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione de11disegno di legge:
«Rati£ica ed esecuzione della ConvenZJione
tra 1'Italia e la Spagna conceJ:1nente ila sicu-
rezza sooiale, conclusa a Madrid il 20 lug:Ho
1967 », già approvato aHa Camera dei de-
puta'ti.

Poichè non vi sO/no iscritti a prudare sulla
discussione generale, ha facoltà di partlare
l'onorevole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Presi-

dente, mi liimetto alla relaZJione scritta. Sol-
tanto pe.r ,il rkordo che ho dell'astensione

del Gruppo !rappresentato dall" senatore Ca-
lamandrei, ,il quale ha preannunciato una

dichiarazione di voto, agghIingerò lUna paro-
ila estremamente rapida a qUe1110che ho sodt-

to e che non drurà certamente maggior valo-
re alla r~lazione, ma fornkà forse e1lementii

di risposta a quanto dirà :ill senatolre Cala-
mandreL

Il 'rapporto attuale tra l'Italia e la Spa-
gna nella mateJ'tÌa di cui trattasi è :regolato

dalla convenzione del 1956. È ,:illcaso di dire
che 'la convenzione che siamo chiamati a
mtificare fa il punto su:Ha situazione dli oggi
che è dJn continua evoluZJione ~ non è una

interDpfeltazione mia, ma tutto questo è nella
realtà ed è considerato anche nella rela-
zione governativa ~ evoluzione dovuta an-
che alle condizioni particolruri, che conoscia-

mo perfettamente, de11 paese contraente e
oioè della Spagna.

Il Governo, a seguito di osservazioni fartte
dal relatore al,la Camera, si è iimpegnato, da-

I vanti alla Commissione esteri del Senato, a
svolgere, dopo 'la It'atifica della convenzione,
un attento esame sulle evoluzioni della ma-
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teria stessa, aioè Sii è impegnato a svolgere
opera di aggiornamento, dat,i i cambiamenti

che si registrano quotidianamente in questa
mateI'ia.

Potremo dine, con esp:ressione che può
,esser,e aooettata o no, che si :tratta di un'ap~

provazione con riserva, ma che risponde ad
una realtà obiettiva. Perchè invitiamo l'As~

semblea a ratificare la canvenzione? Perchè
innegabili sano i vantaggi per i lavaratori

italiani che si t:rovano in Spagna in segui-
to alla convenziane che aggi siamo chiama~
ti a ratificare, che certamente .rappresenta
un notevole passo avanti rispetta alla con-
venzione d(jl 1956 su:Ua disciplina organica
delle assicurazioni sociali.

C'è quanto basta perchè l'AssembLea appro-
VIila ratiHca di questa convenzione in attesa

di sviluppi ulteriani e tin aHesa dell'aziane
che il Gaverno svolgerà secondo rimpegno

ohe ha ufficialmente aSSUJllita davanti aLle
Cammissioni parlamentari.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'onorevale rappresentante d(jl Gaverna.

B E N SI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Cancardo pienamente can
quanto dichiarato can estrema ohiarezza e
sempLicità dal relatore. Certamente questa
convenzione, anche per il ritarda con il qua~
lIe giunge in ,Parlamenta, !risuilta superata in
alouni sua i contenuti, ma dobbiamO' ,ratifi~
carla per consentire ai lavamtotii itaLiani di
usufruire del<le agevalaziani contenute nella
convenzione stessa.

Debba canfermare pienamenterimpegno
del Gaverna a pramuovere gli opportuni ag~
giornamenti in moda da adeguare cantinua~
mente la convenzione alla situazione sociale
in evaluz,ione, neMa sperranza di miglliararme i
contenuti. Sona cail1V,intoohe, pur can queste
manchevolezze, è oggi più che mai neces-
sario apprOVaJI1ela lratifica di questa conven~
zione, anohe se, ,ripeto, siamO' canvinti che
bisagnerà cantinuamente lavorare per appor-
tare migLiarramenti anche nl'dicali in alouni
punrti neiconf.ronti dell'attuale diZlione.

P RES I D E N T E. Passiamo ara al-
l'esame degli articoH. Se ne dia lettma.

A L BAR E L L O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratificare la Convenziane tra l'Italia
e la Spagna concernente la siourezza sociale,
conclusa a Madrid il 20 lugliO' 1967.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore in canfar-
mità all'articola 51 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. PassiamO' ora alla
votazione del disegno di legge mel sua cam-
plesso.

E 1ÌsOI1ittoa paDIare per dichiarazione di
vota il senatore Calamandr,ei. Ne ha facolrtà.

C A L A M A N D R E I. Sigmar Presi~
dente, .il GruppO' comunista non iritiene di po-
ter vatare a favare della ratifica di questa
convenzione: per aLcune insufficienze del
contenuto di questo accorda e, alIdi là di ciò,
per rag,iani l1igua:rdanti le caratteristiohe del-
l'altra parte contraewte.

Le :insufficienze cansistorno ~ il relatore
e l'onarevole Solttasegretario, del resto, se ne
sono dimostrati ben consapevoli ~ nella len~
tezza ddleprocedure e dei meccanismi at~
traverso i quali la canvenzione prevede la
erogaZJione ai lavaratori deille iprestaz,iani pre-
videnZJiali, e nella iindeterminaziorne, nell'lin-
certezza, dei vari enti mU!tualistici compe-
tenti a fornilre queste prestazioni. Ma, arI di
là di questa seria carenza di contelllUto, vi
è ,il limite, secondo noi, ben più linvalidante,
costituito dal fatto che ,la controparte è urno
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StGlita carne quello spagnolo, la cui confor-
mazione era fascista nel 1967, anno in cUli
fu conolusa la convenzione, ed è fasctista
oggi, anche se ormai di un fascismo mori-
bondo ~ s,econdo quella fortunata evoluzio-
ne della storia a cui il collega ed amico Cars-
siani, se ho capito bene, voleva :dferÌ'rsi ~

comunque, fasciSlta ancora oggi, e quella con-
forma:oione esalude ogni fondata Glittem.dibi-
lità in materia di rispetto, di tutela dei di-
:dttd dei dt,tadini, ,in particolare dei diritti
dei lavoratori, e peroiò tGlinto più in una ma- I

teria preaipuamente sociale come qruella che
è oggetto della convenzione.

Per questo dupLice ordine di valutazioni il
Gruppo comunista non vota a favore, ma si
astiene.

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tui dscritti a parlare per dichiaraziane di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Deliberaz!oni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ardine del gior-
no [reca l'esame di alcune domande dri.auto-
rizza:z;ione a procedere ingÌJUdizio.

Le prime due sono contro dI senatore Pi-
sanò, la prima per il reatO' di appmpriazio-
ne lindebita aggravata continuata (GlirtkoliÌ81,
capaverso, 646 e 62, nn. 7 ed 11, del Codice
pena,le) (Dac. IV n. 73) e la seconda per ,i]
'reato di appropr.iaZJione indebita (a:nticoli 81,
646, 61, nn. 7 e 11, del Codice Ipenale) (Dac.
IV, n. 104).

Ha facoltà di padare l' onoI'evole relatOTe.

~

R I C C I, relatore. Si,gnor P,residente, per
quanto riguarda ill Dae. IV n. 104 mi rimetto
a quanto esposto nella :relaZJione a suo tem-

pO' presentata, facendo presente che le due
domande di auto:cizzaziO'ne a procedere, di
cui al Doc. IV, nn. 73 e 104, sono state discus-

Discussioni, f. 1278.

!Secangiuntamente dal,la Giunta delle el,ezioni
e delle immunità par:lamentari per ,la connes-
sione oggettiva e soggettiva della materia.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la pro-
posta della Giunta di restituire gli atti al
Procuratore della Repubblica perchè questi
esperisca, ove 10 niltenga, le eventuali ,inda-
gini preliminari e valuti poi se chiedere o
meno l'autorizzazione a 'procedere.

Chi l'approva è pregato di alzalre la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizza:z.ione a pro-
cedere in giucLiz,ionei cO'nfronti del senatore
Pisanò, per ,il reato di diffamazione con il
mezzo deHa stampa (artkoli 81, 595 del Co-
dice penale e 13 deJla legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 105).

Ha facoltà di parlare 1'0nOlt"evalerelatore.

R I C C I , relatore. Mi rrimetto alla rr~la-
:z.ione scritta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta delMaGiunta di concedere fautomz-
zazione a pracedere in giudiZJio contro :il se-
natme P.isanò.

Chi l'approva è pregato di alzare \la mano.

È approvata.

Segue ,la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei confronti del senato-
re Pisanò, per lilreato di diffamaz,ione con il
mezzo della stampa (airtic01i 110 e 595 del
Codice penale e 13 ddla legge 8 febbraiO'
1948, n. 47) (Doc. IV, Ill. 106).

La Giunta propone che l'autorizzazione sia
concessa.

Metta ai votd. questa proposta. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere .in giudiziO' nei confranti del senatore
Corrao, per al il'eato di emissione di assegni
a vuoto (artkollo 116, n. 2 dell 'regio deareto
21 dkembre 1923, n. 1736) (Dac. IV, n. 118).

La Giunta propone che l'alUtoI1izzaziÌonesia
concessa.
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Mette ai ve1J~questa proposta. Ohi 1'ap-
prova è pregato di alzare Ila mano.

:B approvata.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 119

T A M BRa N I A R M A R o L I . Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T A M BRa N I A R M A R a L I. A no-
me della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentalri, ohiedo che venga conces-
sa, ai sensi dell'articolo 135, settimo comma,
del Regolamento, una proroga di 30 giorni
del termine per riferire al Senato sulla do-
manda di auvorizzazione a prooedere in giu-
dizio contro il senature Plebe, per il reato di
diffamazione col mezzo della stampa (Docu-
mento IV, n. 119).

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
setrVazioni, la richiesta di proroga s'rintende
accolta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L' ordme del gior-
no reca lo svolgimento di aloune inter,roga-
Ziioni.

La prima interrogazione è del senatore
Spora. Se ne dia le1Jtura.

R I C C I , Segretario:

spaRA. ~ Ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ Per conoscere quali intenzioni

abbiano per mitigare l'ondata di malcontento
sorta t,l'a un vasto numero di dipendenti mi-
litari per i quali l'assegno perequativo, re-
centemente concesso, è stato completamente
niassorbito a seguito della soppressione delle
varie indennità.

In modo particolare, la soppressione del-
l'indennità di alloggio ha gravemente inciso

neUe ,retribuzioni, talohè lil tanto atteso as-
segno perequativo è stato per molti U:Ilaso-
lenne delusione.

L'interrogante, ,inoltre, richiama l'attenzio-
ne dei Ministri competenti suil problema de-
gli a1loggi per ,il personalle militare, proble-
ma che da anni attende una ooncreta solu-
zione.

(3 - 1097)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa intenrogazione.

BRA N D I , Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome del

l Ministro deM'interno.

L'assegno perequativo per sua natura non
poteva recare un migLioramento uniforme
per tutti i [mOlLi,gradi e quaLifiche. Per quan-
to concerne <inparticolare l'indennità di al-
loggio soppressa per le forne di polizia che
prima la percepivano, va ricordato ohe con-
testualmente è stata aumentata !'indennità
di listituto, stabilendosi un aumento maggio-
re per il personale con famiglia a carico pri-
va di alloggio di servizio.

Sul problema in genere degli allog~ del
personale militare, faocio presente che vi,ene
ad esso portata la migliore attenzione al :fi-
ne di attuare ogni possibile rimedia. Ri-
~cordo in proposito i seguenti provvedimenti
legisla1:iiviemana1:ii fin. dal 1948: decreto le-
gislativo 7 maggio 1948, n. 1152; legge 28 lu-
glrio 1950, n. 737; ìlegge 15 maggio 1954, nu~
mero 336; 'legge 28 dicembre 1959, n. 1211;
legge 18 dicembve 1964, n. 1413; [egge 12 di-
cembre 1967, n. 1249.

Di :recente~l Senato inoltre ha approvato
un disegno eli legge ohe stanzia allo scopo
6.250 milioni ,in oinque anni.

S . P a R A . Domando eli parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha raco'hà.

S P a R A. Signor Presidente, onovevole
Sottosegretario, con questa mia 11ruterroga-
Ziione intendevo soprattutto segnalare' uno
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stato di disagio e di malessere deHe nostre
Forze armate. Il malcontento serpeggia in
modo sempre più 'pericoloso e preoccupante.

L'assegno perequativo era stato sbandiera-
to come un effettivo miglioramento deLla si-
tuaZlione economica dei militari di carr,iera,
ma si è tradotto in una farsa; e lei, onore-
va,le Sottosegretario, ce ne dà oggi ampia
conferma. Tolte tutte le indeMIIÌ'tà partieo-
lad, i militalri, almeno ,fino 311grado di te-
nente colonnello, si sono trovati rnelle stesse
condiZlioni economiche di pdrna. Non dob-
biamo dimenticare la situazione ,in cUli i mi-
litCliri di carriera in genere svolgono :la loro
missione. Ogni 'paragone con li civiLi cade su-
bito quando si pensi che lil militare è sog-
getto a frequenti trasferimenti che sono as-
sOilutamente necessari per il pro~redÌire del-

'la carriera, per il comando di reparti o di
unità navali ed aeree eocetera. I limiti di
età sono pOli assoLutamente ,inferiori, in ogni
caso, a qudli delle carriere civili. Ogni tra-
sferimento provoca ai mi!litari e allle loro
famiglie grosse difj]icoltà e disag,i anche per
la necessità di reperire degLi alloggli.

Si tratta di un problema vasto. Ritengo
che i'l Governa abbia il dovere di esaminare
la situaziane delle Forze armate e eLitenere
in considera:zJione sOlpra1Jtutta questa staJto
di disagiO' e eLimalcantento che serpeggia fira
gente che ha scelta una CaJIìrÌera che è anche
una missione, ma per la quale un certo cor-
rislpettiva ci deve pur essere. NOon sono :per-
tanto saddisfatto della sua risposta, ona-
reva:le Sattosegretario.

Desidero aggiungere che sono IÌrnvece sod-
disfatto per ,la prontezza con oui ,il Ministe-
ro della difesa r,isponde alle inteIìrogazioni.
Mentre debbo dare questo l1iconoscimento al
Ministero della difesa, debbo farmi anche
portavoce del vivo ma'lcontento di un'in£.]ni-
tà eLi colleghi per Ila lentezza estlrema con

cui ardvano invece !le 'risposlte di altri Mi.
nisteri, lentezza che a vOllte si traduce nel
non ottenere mali runa nisposta. Mi pare che
propr,io alla Camera dei deputati qualcuno
in questi giorni abbia sollevato tale questio-
ne. Io intendo sollevarla qui, signor Plresi-
dente, affrinchè ella si faccia tramite presso
i competenti MiDliSitemie faccia presente che,

in questa situa2'Jione, effettivamente una pa>r-
te del lavoro del Parlamento viene mutilata
e viene in pratiea eliminata una certa liber-
tà d'iniziat,iva dei parllamental1i.

P RES I D E N T E . Segue un',interro-
gazione del senatore Albarello. Se ne dia Ilet-
tUll:'a.

R I C C I , Segretario:

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per saJpere se corr,ispondana a verità le
notizie pubblicate suNa stampa specia1izza-
ta secondo lIe quali nel corso del 1973 l'Aero-
nautica miLitare avrebbe perduto per Ìinei-
denti di volo 21 caccia a Irea.2Jionee 6 velivoli
ad elica" con la morte di 21 piloti, contm
13 aerei e Il piloti perdut,i nel co'rso del
1972.

Si chiede, inoliJre, se r,isu'hi esatta la InO-
tizia secondo la quale ben 12 degli aerei per-
duti ne[ 1973 appa,]1terrebbero al tipo «F-
104 ».

In base a quanto esposto, sii ohiede quaM
provvedimenti il Ministero intenda adottare
al fine di riportrure a livelil,i aocettabili la
sicurezza di volo dej velivoLi.

L'>interrogailiteohiede, inoltre, di salpere
quale slia la posizione del Ministero sull'ac-
cordo recentemente iraggiunto tra la diUtta
amerikana «Lockheed» e queLla i,taliana
« Aerita:lia » per lo sv.iluppo d~ll'« F-204-Lan-
cer» del1ivato dal,l'« F-104 ».

Si chiede, in particolaJre, se la vkenda
dell'« F-104 », la cui estrema peliicoloSlità
è dimostrata dalla pe:rdita, per la sola Aero-
nautica millitare, di 12 aerei di Itale ttpo nel
solo 1973, non sconSli,gli dallo svi!luppareed
adottare un velivolo quale 1'« F-204 » che del-
1'« F-104 » conserva gran parte delle struttu-
re e dei difetti.

L'interrogante chiede, infine, eLisapere se
.il Ministero non consideri lo sv,i1uppo del-
1'« F-204 » Uln inutile e costoSlissimo doppio-
ne, visto che è ormai 'ProsSlimo ail primo vo-
lo il prototipo del veLivalo MRiCA di ben più
avanzate caratteristiche tecniohe e :nel cui
sviluppo la stessa « Aerita1ia» è impegnata.



Data Tipo LocaLità Reparto Causa Pilota

1+2-73 F 104S Collina di Dinavolo 50" Stormo C.B. CÒllislione con-
(Piaoenza) tro la collina Morto

14-2-73 FI04S Collina di Dinavolo 50° Stormo C.B Collisione con-
(Piacenza) tra la collina Morto

1-3-73 FI04G Gussago (Brescia) 6° Stormo C.B. Guasto Ferito

21-3-73 F 104G Alesso (Udine) 6° Stormo C.B. Blocco motore Morto

13-4-73 F I04S Altamura (Bari) 36" Stormo C.B. Blocco motore Morto

26-6-73 F 104G Cervia (Forlì) 5° Stormo C.B. Guasto

27-6-73 RF 104G Mombaroccio (Pesaro) 3" Aerobcigata Guasto Salvo

19-9-73 F 104S AdI1tatieo 36° Stormo C.B. Guasto Salvo

19-9-73 F 104G Canale di SiciHa 4" Stormo C.I. Probabile guasto Morto

11-7-73 FI04S Torino.CaselLe 36° Stormo C.B. Usoita di pista Salvo

26-9-73 F 104S Cervia (Forlì) 5° Stormo C.B. Guasto Morto

20-12-73 RFI04G Grazzanise 3" Aerobmgata Incendio in de-
coJlo Ferito

riassiUIDendo:

F I04S 'RFI04G F 104G Totale 1973

6 2 4 12 104

inoltre:

TRAGISER P166 AB47 G91 MB326 733A C53D P148 I Totale 1973
i

1 1 2 6 2 1 1 1
I

15

(3 ~1181)
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12 velivoli tipo F-104 perduti per incidenti di volo

nel periodo 1° gennaio~31 dicembre 1973

P RES I D E N T E . 11Governo ha facol-
tà di J"ispondere a questa ,intenrogazione.

* BRA N D I , Sottosegretario di Stato
per la difesa. Nel corso del 1972 l'aeronauti-
ca miMtarie ha perduto per incidenti di volo
17 velivoLi; nel 1973, 21 velivoli a getto, di
cui 10 del bilpo F-104, 8 velivoLi convenzionali
e 4 elicot<teri. Sono peniti negli Ìinaidenti 8 pi-
loti e 2 speoialisti nel 1972, 17 piloti e 3 sipe-
cialisti nell'anno successivo.

Tali cifre non sono, da sole, espressive del
livel/lo di sicurezza dei vari 1Jipi di velivoli.
Occorre infatti tener conto di diversi altri
elementì 'tra cui, in primo luogo, lil numero
di ore di volo effettuate, in UI11congruo arco
di tempo.

Per quel che attiene lin paI1ticolaire agli
F-104 faccio presente che negli Ulltimi cinque
anni, ogni diecimi,la ore di volo, !'.incidenza
delle perdite di Italle velivolo è stata infeI1io-
re a queLla di altri veLivoLia getto ,in dotaZJio-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16893 ~

27 SETTEMBRE 197435W SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ne all'aeronautica militare. Il dato va valu~
tato anche in rapporto aUe .più elevate p're~
stazioni che l'aereo è in grado di fornire.

In menito atl'accordo £l'a la ditta Lockheed
e l'AeritaIia per 110 svih1:plpo del velivoilo
F~204 «Lancer}}, chiarisco che la Difesa,
pur non ohiamata direttamente ,in causa, ri~
tiene che l'accordo stesso possa favorire l'in~
dustria aeronautica nazionale Siia sul piano
dell'occupazione deHe maestranze, s!Ìa sul
piano del progiresso teonologico.

A L BAR E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

A L BAR E L L O . Signor Piresidente,
sono contento ,in qualche maniera della :r:i~
sposta dell' onorevole Sot1tosegretario perchè
ha confermato, senza smentirne uno, i dati
che ho portato nella mia interrogazione. Non
più tardi del 20 settembI1e 1974 un TF 104~G

è caduto in atterraggio, con II tniste risulta-
to di due morti e cinque fenilti oiv,iLi. Si dice
che questo apparecchio, in 'tutte ,le sue ver~

sioni, sia particolarmente pericoloso 'Pro~
prio per la scarsa ,portanza dell'ala e per la
difficoltà, qruindi, in atterraggio di ev,itare

i vuoti d'ania.

Comunque mi permetto di integrare quan~

to ho detto nella ,inter,rogazione dicendo che
in questo anno 1974 fino ad oggi sono caduti
esattamente: il 6 aprile 1974 un F 104S; 1'8
maggio 1974 un F 104S; il 13 maggio 1974,
un F 104S; ,il 21 maggiio 1974 un F 104S; H
6 giugno 1974 un F 104G; il20 settembre 1974
un TF 104G, come ho già detto.

Se facciamo po,i il riassunto di tutti i

velivÙ'li di questo tipo caduti, vediamO' che
nel 1964 sono caduti quattro F 104G, nel
1965 quattiro F 104G, Inel 1966 sei F 104G,
nel 1967 tre F 104G, nel 1968 sei F 104G,
nel 1969 un TF 104G e sei F 104G, nel 1970
sei F 104G, nel 1971 'tre 'F 104S e ancora
tre F 104G, nel 1972 un F 104S e sei 104S,
due RF 104G, quattro F 104G.

Signor Presidente, se consideriamo che in
tutto sono entrati in servizio nell'Aeronauti~

ca milLitare 325 F 104, lin tutte le verslioni,
siccome ne sono caduti in 'totale 61, la :per~
centuale dei velivÙ'li caduti è del 20 per cen-
to. Si è malto parlato deH'aeronautica mi-
Htare tedesca e Siidisse che là gli F 104 ca~
devano perchèi piloti erano meno abili.

Ebbene, vogLio qui ricordare, signor Pre~
sidente, che nella Germania federale gLi
F 104 caduti sono 168, ma su 1080 entrati in
servizio; quindi in quel paese la rpercen1ua:le
dei caduti è del 16 per cento, minore della
nostra. Voglio ancora rkordare all' onorevole
So1Jtosegretario che nessun'altra aviazione
della NATO ha più ,in serviZJioil'F 104 in qua~
lrunque versione. Gli stessi americani che 10
producono attraverso la {{ Lockheed}} ~ e

il So1Jtosegretar:io ha conferma'to che l'Aeri~
taMa è interessata alla fornitura della
{{

Lockheed}} ~ dopo aver adottato per la
propria aviazione quaJlche esemplare di pro-
va, vista la pericolosità dell'aeJ:1eo, lo misero
subito a disposizione dei paesi del terzo mon~
do e non 10 vollero più. Non 10 vogliono più
l'Olanda e 'la Germania federale. Non 10
vuole più nessuno. Lo ,tiene Ii'll servizio solo
l'Aeronautica ,it3'1iana con graVlisslime peJ:1di~
te di vite umane, con gravissimo depaupe['a~
mento deHa nostra linea di volo, cÙ'n gravis~

simi lutti per nntero paese.

Io domando se è possibile cÙ'ntinuare in
questa maniera quando nessun altro paese

a causa dei difetrtli graViissimi e deLl'estrema
pericolosi<tà del velivolo ,10 vuole più tenere

in servizio.

Per tutti questi motivi, signor Presidente,
se mi diohiaro soddisfatto perohè ,il Sotto~
segretar.io ha confermato lÌ miei dati (e non
poteva fare diversamente perchè sono dati
che mi sono Sitati forniti da un ufficiale del~

l'aviazione il quale li conosce bene ed è teifirO-
rizzato daN'idea di volare ancora su queste

bare volanti), mi dichiaro però completa~
mente linsoddisfatto, non solo a nome del

mio Gruppo ma a nome sopmttutto degli
aviatori che sono costretti a volare ancÙ'ra

su queste bare volanti, della ;risposta del~
l'onorevole Sottosegretario. Questa Ir,is1'oslta

è stata del tutto deludente e non ha affron~
tato il problema di merito che avevo posto.
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P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatare Spara. Se ne dia let-
tura.

R I C C I, Segretario:

SPORA. ~ Al Ministro della. difesa. ~

Per conoscere se è stato infarmato sullo
Sitato d'animo dei 'reparti dei paracadutisti
mHita:r;i italiani, i quali, iillquesti ultimi tem-
pi, si sentono in varie forme additati al-
l'opinione pubblka qua!1i appaJ:1tenenti ad
un'Alrma di tendenze fasciSite.

Abbiamo visto tutti elementi sconsiderati,
che sovente indossano ,tute da paracadutisti
e portano simboli che sembrano appartene-
re aHa stessa specialità, partecipare a stra-
ne mrunifesta21ioni e compiere azioni eversive
nel chiaro intento di coinvolgere, in qual-
che modo, un Conpo militare con i 'loro sco-
pi di delittuoso turbamento deLla vita de-
mocratica del nostiro Paese.

Di fronte a Itale situazione S'i va forman-
do, nei reparti dei paJracadutisti, uno stato
d'animo di partkollare incertezza e di dub-
bio, motivruto dal timore di essere confusi,
neH'apiniane pubblica, con movimenti une-
spansab.ili e nemiai: deM'ordine democratico
in Itallia.

L'intenrogante ritiene che, in un simrIe
Erangente, non si !possa pasdare, su di una
componente così impontaJll'te del nostro Eser-
cito, scendere l'ombra del sospetto, e che sia
necessanio, pertanto, che ,i'lMinistro assiÌcl111i,
da un lato, ,l'apinione pubblica sullo spiri-
to di leailtà e di ,fedeltà aHe istituziond che
anima Ja specialità dei paracadutisti e, dall-
l'altro, li:rmi'litaIii dello stesso COIipO che ,il
Paese guarda ad essi can ,la fiducia che deve
circondare 'tutte le For21eaJrmate italiane.

Ove, invece, l'avviso del Ministro fosse di-
verso da quanto sopra esposto, si prendano
i provvedimenti necessari, ma si tolga co-
munque quarlsiasi dubbio e qualsiaSliincer-
tezza.

(3 - 1249)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà dinispondere a questa interroga-
:lione.

"/, BRA N D ,I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Le preoccupazioni manifestate
dall' onorevole interrogante sullo stato di
animo dei reparti paracadutisti non hanno
ragione d'essere, non trovando alcun ogget-
tivo riscontro le allusioni di determinati or-
gani di stampa che hanno tentato di accre-
ditare presunti orientamenti antidemocra-
tici di quella specialità che invece non esisto-
no affatto.

S P O R A. Domando di parlare.

P RES I iD E N T E. Ne ha facoltà.

S P O R A. Signor 'Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, la fulmi-
neità della risposta dell' onorevole Sottose-
gretario costringe me ad essere più prolisso
sempre però entro i limiti regolamentari.

Avevo chiesto se di fronte ad una determi-
nata campagna di stampa indicante nei pa-
racadutisti italiani la fonte di trame nere,
di bombardieri, e di cose del genere ci fosse
qualche cosa di vero; e se ci fosse stato qual-
che cosa di vero chiedevo al Governo di in-
tervenire per fugare questa ombra di dosso
ad uno dei corpi scelti del nostro Esercito.

Desidero breveIl1;ente parlare a questo pro-
posito dei pan:IJCadutisti italiani, a cui mi
sento particolarmente legato per avere per
molti anni vestito quella divisa. Si tratta di
un corpo giovane sorto in un delicato mo-
mento storica, che ha raccolto ila gioventù
che maggiormente sentiva l'amar di patria:
di tradizione breve, ma in cui si ritrovano
pagine di gloria. So benissimo che questi
sentimenti non sono forse più di moda; me
ne rendo perfettamente e amaramente conto.

ARTI ERI
gli altri.

Chi lo dice? Lo dicono

S p O R A. I paracadutisti italiani però,
moda o nòn mO'da, intendonO' teneI1e ahe le
loro tradizioni, intendono essere tuttora un
corpo che sa sacrificarsi per i nobili ideali
tra l'incamprensione e a volte la derisione
di tanti poveri di spirito che forse aspirano
al regno dei cieli.
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Sento con piacere, onorevole ,Sottosegre-
tario, che il Governo asserisce come determi-
nate illazioni apparse su organi di stampa
non trovino riscontro nella realtà. Ed allora
restituiamo in pieno a questi uomini i loro
meriti e le loro prerogative. Un esercito mo~
derno non può fare a meno dei paracaduti-
sti, non solo come elemento tattico e stra-
tegico, ma come elemento vivificante di uno
spirito di dedizione alla patria. Si sentono
oggi alcune voci tendenti a chiedere l'aboli-
zione dei corpi specializzati del nostro eser-
cito. Questa iniziativa non mi trova assolu-
tamente consenziente. Moralmente e stra-
tegicamente non si possono distruggere spe-
cialità necessarie in una guerra moderna e
che mantengono alte tradizioni e ricordi
della nostra storia.

La situazione morale delle nostre forze ar-
mate, come dicevo prima, richiede invece da
tutti noi lo sforzo tendente ad una loro riva-
lutazione di fronte al paese perchè in questo
momento storico le nostre forze armate de-
vono ess.ere valido prestigio della nostra di-
fesa e assicurare piena garanzia di fedeltà
alle istituzioni democratiche della nostra
patria.

Detto questo, onorevole Sottosegretario,
mi dichiaro soddisfatto 'della sua risposta.

P RES I D E N T E. Seguono due ,in-
terrogazioni del senatore Bacchi e di altri
senatori. Poichè si riferiscono ad analogo
argomento, saranno svolte congiuntamente.
Non essendovi osservazioni, così rimane sta-
bilito. Si dia lettura delle due interrogazioni.

R I C C I, Segretario:

BAOCHI, ARTIERI, PAZIENZA, TEUE-
SCHI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso che, dal rogo dei fratelli Mattei,
vittime innocenti di una furia che non trova
nessuna spiegazione se non in una crudele
e spietata volontà omicida, le sezioni di
Roma del MSI -Destra nazionale continua-
no ad essere oggetto, da parte di squadre
teppistiche facilmente indentificabili per la
ispirazione e per le modalità di azione, di
selvaggi attentati, con grave danno alle per-

sone ed alle cose, di cui si citano i più im-
portanti:

sezione Monte Mario: 31 marzo 1973; 13
giugno 1973; 17 novembre 1973; 24 novem-
bre 1973; 8 dicembre 1973; 11 dicembre 1973;
26 dicembre 1973; 10 febbraio 1974; 9 feb-
braio 1974; 31 marzo 1974; 2 aprile 1974; 4
aprile 1974; 5 aprile 1974; 20 aprile 1974;
21 aprile 1974; 10 maggio 1974; 29 maggio
1974;

sezione ,Istria-Dalmazia: 14 aprile 1973; 27
maggio 1974; 29 maggio 1974;

sezione Marconi: 15 aprile 1973;
sezione Balduina: 10 maggio 1973; 23 ot-

tobre 1973; 8 dicembre 1973; 9 dicembre
1973; 30 gennaio 1974; 30 maggio 1974;

sezione Flaminio: 2 aprile 1973; 3 novem-
bre 1973;

sezione Monteverde: 7 maggio 1973; 14
giugno 1973; 16 marzo 1974; 22 marzo 1974;
24 marzo 1974; 5 aprile 1974; 6 aprile 1974;
9 aprile 1974; 26 aprile 1974; 5 maggio 1974;
14 maggio 1974;

sezione 'Portonaccio: 6 giugno 1973; 26
settembre 1973; 3 novembre 1973; 19 aprile
1974; 28 maggio 1974; 30 maggio 1974;

sezione Prati: 19 aprile 1973;
sezione Primavalle: 6 aprile 1973; 12 apri-

le 1973; 16 aprile 1973;
sezione Nomentano: 31 ottobre 1973; 11

novembre 1973; 12 dicembre 1973; 27 aprile
1974; 29 maggio 1974;

sezione Trieste-Salario: 13 ottobre 1973;
sezione Talenti: 22 gennaio 1974; 30 mag-

gio 1974;
sezione Tuscolano: 9 febbraio 1974; 18 feb-

braio 1974; 28 maggio 1974;
sezione Parioli: 11 gennaio 1974;
sezione Prenestino: 18 aprile 1974; 25 apri-

le 1974; 29 maggio 1974;
sezione Garbatella: 22 aprile 1974;
sezione Appio: 9 maggio 1974; 14 maggio

1974; 28 maggio 1974; 29 maggio 1974;
Sezione Centocelle: 28 maggio 1974;
sezione Quadraro-'Cinecittà: 28 maggio

1974;
sezione Tufello: 29 maggio 1974,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure si intendano adottare:

1) al fine di garantire l'esercizio delle li-
bertà politiche, nella Capitale d'Italia, ad un
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partito che da oltre un quarto di secolo lotta
concretamente e strenuamente per il supe-
ramento degli odi e per la pacificazione degli
italiani;

2) perchè non venga ulteriormente alimen-
tata (per lo meno per quanto in potere delle
'autorità di Governo) l'artificiosa campagna
di odio in corso condotta mediante teme-
rari e menzogneri accostamenti, il cui evi-
dente scopo è soltanto quello di tentare di
comprimere lo slancio di simpatia e di con-
sensi verso il MSI - Destra nazionale di quel-
la larga parte del popolo italiano che è stan-
ca del malcostume, del malgoverno, dei
continui cedimenti e delle compiacenze al
marxismo.

(3 - 1189)

BAOCHI, ARTIERI, PAZIENZA, TEDE-
SCHI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
che gli interroganti, in data 4 giugno

1974, chiedevano di interrogare ~ ed invano

fino ad oggi hanno sollecitato ~ il Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro dell'interno in ordine agli oltre 70 atten-
tati effettuati contro le sedi del MiSI-Destra
nazionale in Roma nel corso degli ultimi
mesi;

che, nei giorni immediatamente succes-
sivi alla presentazione di detta interrogazio-
ne, veniva distrutta la sezione Talenti e pro-
ditoriamente attaccata, alla fine di una paci-
fica manifestazione al chiuso, la sezione del
Tufello, con feriti gravi;

che nella notte di ieri, 6 agosto 1974,
sono state oggetto di attentati le sezioni ro-
mane di Tuscolano,Portuense, Monte Sacro,
Marconi, Centocelle e Montecompatri, que-
st'ultima andata completamente distrutta,

si interrogano nuovamente il Presidente
del Consiglio dei ministri ed il Ministro del-
!'interno affinchè si compiacciano di far co-
noscere quali misure intendano adottare allo
scopo di tutelare le sedi di un partito che
da quasi 30 anni partecipa alla vita politica
in Italia e da oltre 26 anni è rappresentato
in Parlamento.

(3 - 1281)

P RES I iO E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Le interrogazioni alle quali rispon-
do, a nome del Governo, denunciano una lar-
ga serie di attentati che, in breve spazio di
tempo, sarebbero stati consumati contro le
sedi del MSI-Destra nazionale, nella città di
Roma.

Pur essendo tra c0l10ro che hanno sempr'e
lervata alta la vooe cont.m la faziosità poli-
tica che, contrastando nettamente con i po-
stUrlati fondamenta.li deLla Costituzione ire-
pubblicana, inquina e arroventa il contesto
politico sociale, trasformando quello che do-
vrebbe essere un libero e seI1eno confronto di
idee in una conflittualità malvagia e sO'Praf-
fattI1ice, in cui vengono a disperdersi i va-
lori della democrazia, tuttavia, ,l'amore del
vero e il rispetto dovuti al Parlamento ri-
chiedono che si precisi che la situazione se-
gnalata dagli intermganti non presenta quei
margini di gravità che sono stati denunciati.

E, infatti, rispetto a tutto il complesso
di episodi che, sia pure alla lontana, pos-
sono riannodarsi ai fatti menzionati nelle in-
terrogazioni, risulta che solo quattro perso-
ne hanno riportato Bevi ferite, mentre una
quinta è rimasta semplicemente contusa.r I
danni alLe case sono stati di lieve entità, ove
si escluda la di'struzione di due auto e il
danneggiamento di altre tre: per lo più dan-
ni materiali a porte, vetri, suppellettili, ba-
cheche, insegne luminose.

Questo è il quadro della situazione.
Il fatto è che pei la maggior parte degH

episodi segnalati si è trattato di scontri ve-
rificatisi tra dementi di opposte tendenze
nei pressi delle sezioni elencate dagli inter-
roganti in occasione del passaggio di cortei,
di affissione e defissione di manifestlÌ, iscri-
zioni murali, aggl'essioni a macchine in so-
'sta o in transito.

In altri casi si è trattato di lancio di botti-
glie incendiarie, di sassi e di altri corpi con-
tundenti; e, infine, di furti con 'scasso perpe-
trati in ore in cui, per lo più, le sezioni stes-
se erano chiuse o poco frequentate.

In ogni circostanza, tuttavia, le forze del-
l'ordine, chiamate a svolgere un'azione inin-
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terrotta di vigilanza presso l'e sedi di tutti i
partiti e delle organizzazioni sindacali, che
è stata adeguatamente intensificata, nel qua~
dro dei compiti di istituto, non hanno mai
mancato di intervenire per reprimere fatti
delittuosi o, comunque, contrari alla legalità
repubblicana.

Inoltre sono state denunciate, quali respon~
sabili dei fatti in questione, numerose perso~
ne, individuate attraverso indagini spesso
complesse e laboriose.

In ogni caso i fatti sono stati sempre e
doverosamente sottoposti con rituale proce-
dura all'autorità giudiziaria, sotto la cui di-
rezione si svolgono le indagini, ovviamente
coperte dal segreto istruttorio.

Peraltro, quale ne sia la sua portata (ben
diversa da quella di più recenti avvenimenti),
la violenza politica è sempre intollerabile per
un paese che, come l'Italia, è orientato, nella
sua stragrande maggioranza, verso traguardi
di crescita soci.ale nella democrazia.

Il Governo, perciò, è ben consapevole dei
precisi compiti che istituzionalmente deve ri-
spettare e realizzare. La riaffermazione di
questa garanzia costituisce !'impegno quoti-
diano di tutte le forze dell' ordine (carabinie~
ri, guardie di finanza, polizia) e rappresenta
un postulato tanto morale quanto costituzio-
nale. Solo ove questa concezione sia da tutti

~ e non solo a parole ~ voluta e difesa,
sarà possibile, nell' ordine democratico, so-
stenere validamente il civile progresso del
popolo italiano.

B A C C H I. Dromando di parlare.

P RES I iD E N T E. Ne ha facoltà.

~, B AC C H I. Onorevole Sottosegretario,
non è la prima volta che ci troviamo a parla-
re di argomenti così gravi e così preoccu-
panti e che ad un certo momento più che
indignazione determinano tristezza nell'ani.-
ma. Mi ricordo che l'ultima volta che avem-
mo modo di incontrarci per questi tristi epi-
sodi fu nel dicembre del 1973 in occasione
di un'aggressione alla sezione di Monte
Mario. Io ho ritenuto opportuno presentare
questa interrogazione per invitare, stimola-
re il Governo a porre in atto tutti gli stru-

menti, tutti i mezzi per far cessare questo
I sistema; sistema che è incivile, che pone a

repentaglio il senso delle libertà, che deter-
mina sfiducia nei cittadini, che impedisce
ad un partito che è qui presente da oltre
venticinque anni di esercitare il proprio
compito, cbe aizza gli animi, che determina
reazioni e rancori, tutte cose che non se-
minano ben,e per la nostnl patria.

E vorrei fare due doglianze, brevissima-
mente, signor Presidente, perchè so quanto

lei sia geloso della tutela del tempo, ma

sono due interrogazioni piuttosto lunghe,
quindi mi consenta forse un minuto o due

di piÙ del tempo fi:ssato. La pdma doglian-

za su cui mi sono soffermato già .l'altra
volta è l'assenza del Ministro; non che io
non sia lieto della sua presenza, onorevole
Sottosegretario, lei è persona amabile e sim-
patica, fra l'ahro glliel'ho de:ttoal:tm volta
e lo confermo, ma la presenza del Ministro
di fronte a fatti così gravi sarebbe stata
estremamente utile. L'altra volta io giustifi-
cai il Ministro perchè, secondo talune cir-
costanze rappresentate per iscritto in un vo-
lume, che ebbe larga diffusione, di un depu-
tato, il Ministro era impegnato in altri com-

piti, umanamente comprensibili e anche di-
remo così estremamente divertenti; vorrei
che mi si assicurasse che questa volta la sa-
lute del Ministro è buona perchè da taluni
sintomi si potrebbero avere dei motivi seri
per pensare, almeno a quanto dicono i colle~
ghi di partito, che la salute del Ministro non
sia eccessivamente salda in questo momento;
mi auguro che così non sia e se mi si darà
un'assicurazione ne sarò lieto e mi riterrò
soddisfatto. Viceversa non mi ritengo sod-
disfatto della sua risposta, onorèvole Sotto-
segretario, non solo per la sostanza, ma an-
che perlChè questa risposta ha già fatto pe-
nare molto. La prima interrogazione è stata
presentata il 4 di maggio; io feci richiesta
di urgenza il 5 successivo, rinnovai la ri-
chiesta il 4 ed il 9 lugliO' e questo non per
una forma di petulanza, ma perchè occorre-
va l'intervento e la risposta del MinistrO'
dato che pO'tevano succedere altri fatti gra-
vi. Dicevo in quella sollecitazione che altri-
menti poteva sO'rgere il dubbio che il Gover-
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no stesso con il suo silenzio intendesse in-
coraggiare il ripetersi di nuove aggressioni
alle sedi del Movimento sociale italiano, fa-
vorendo quindi la possibilità di gravi inci-
denti. E'd in effetti questi incidenti sono
avvenuti e non solo nelle circostanze e nei
limiti da lei indicati, onorevole Sottosegre-
tario. Per questo le invierò una documenta-
zione fotografica, che potrà consegnare ai
suoi uffici dato che evidentemente lei è solo
in parte responsabile della risposta in quan-
to è chiaro che gli accertamenti sono stati
fatti dagli uffici, i quali purtroppo si adegua-
no a quello che è !'indirizzo di ordine gene-
rale.

Dicevo che gli incidenti non sono così mo-
desti: ci sono state devastazioni, incendi e
si sono avuti dei feriti. Io stesso mi trovavo
durante una di quelle aggressioni alla sezio-
ne del Tufello. Ricordo che non si trattava
di una cerimonia ma di una semplice conver-
sazione. Ebbene, uscendo siramo stati ag-
grediti selvaggiamente e ci sono stati dei fe-
riti gravi (26 punti di sutura in un caso). Io
stesso schivai una bottiglia che sfortunata-
mente colpì chi mi stava vicino. D'altra par-
te i responsabili sono identificabili perchè
uscivano dalla vicina sezione del Partito co-
munista. Queste sezioni hanno finora con-
vissuto tranquillamente, ma ora questa for-
ma di convivenza si è frantumata. Da parte
mia mi sono adoperato con senso di respon-
sabilità per evitare reazioni, mi sono adope-
rato perchè i feriti venissero soccorsi, ma
ho constatato che la polizia è arrivata dopo
un'ora mentre noi erava,mo accerchiati da
centinaia di energumeni che, a parte la sede
di provenienza, non so bene dove siano stati
pescati: facce strane, che non si vedono per
la strada. Io non so dove vadano a trovare
questi volti, queste persone, questi tipi ec-
cezionali che non esistono nella fauna che
normalmente passeggia per le strade.

Quindi non è vero che si tratti di zuffe tra
estremisti che si incontrano per la strada in
occasioni particolari. Sono aggressioni volu-
te e tentate eÙ'n una rprecisa intenzione. An-
che quando si limitano alle sassate, i rischi
sono ugualmente ingenti. E d'altra parte non
è vero che bùttare le bombe molotov rappre-
senti uno scherzetto perchè in questo modo

si può uccidere o ferire gravemente; per non
parlare delle spese necessarie per riparare
questi danni. Io stesso insieme agli iscritti
ho contribuito per riparare le sedi del parti-
to. Comunque il fatto fondamentale riman~
quello morale. E per di più mi sono limitato
solo alle sezioni perchè cose simili avven-
gono alle associazioni, alle sedi giovanili del
partito. Le porterò copie dei giornali che
documentano simili fatti. In un articolo si
parla di una bomba che poteva causare una
strage a via Noto. Sono dunque episodi gl'a"
vissimi.

Ma voglio aggiungere un'altra cosa. Sono
andato recentemente a riaprire una delle
sedi del mio collegio elettorale distrutta nel-
la zona Talenti. Ebbene, benchè ci fossero
manifesti per le strade di quel quartiere po-
poloso che ci dà tra l'altro il 30 per cento
dei voti, e benchè della cosa ne avessero
parlato i giornali ~ le farò omaggio dei
ritagli ~ non c'era l'ombra di un poliziotto.
La polizia, che è sempre così pronta a corre-
re con camionette ed autocarri, in quella
occasione non c'era, io lo posso garantire.
Eppure si sapeva che nei dintorni si aggira-
vano le persone che poi calano da Monte
Mario e da Primavalle, personaggi tristi, noti
alla polizia, notissimi per gravi misfatti dei
quali il più penoso è senz' altro quello deUa
uccisione dei fratelli Mattei, bruciati vivi.
Ed è una violenza ingiustificata perchè non
è vero che si tratta di zuffe al momento del-
l'affissione di manifesti; talvolta i giovani si
scambiano delle contumelie e da queste si
passa alle vie di fatto. Si tratta invece di ag-
gressioni fredde, premeditate, senza alcuna
giustificazione, fatte con la volontà di intimo-
rire, per un eccesso di violenza che dobbia-
mo condannare. E mi rivolgo al Governo per-
chè ponga in atto strumenti di tutela e pre-
venzione. Non è possibile che un partito po-
litico svolga la sua attività in questo modo.
E lasciamo andare le favole sulla violenza.
Distinguiamo la propaganda dalla realtà. Il
nostro partito ~ e 10dico con piena coscien-
za e con profonda convinzione ~ ripudia la
violenza e vuole il consenso; non ha interes-
se a scatenare episodi di violenza nè a ricor-
rere alla violenza. Noi ripudiamo il ricorso
aHa viol,enza ,e il nostalgismo. Certo diamo
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una interpretazione del passato diversa ri-
spetto a quella di altre formazioni politiche,
ma questo è diritto di opinione, è diritto di
giudizio, non è posizione politica. Quindi non
facciamo della «nostalgia» attraverso atti
di trasposizione sulla realtà politica; la real-
tà politica è quella che viviamo e va affron-
tata con onestà di intenti per il bene comune,
311di fuori di ogni violenza, di oglll1 sopraf-
fazione, e non mi riferisco solo alla sopraf-
fazione fisica, perchè vi è anche la sopraffa-
zione morale, quella del complotto, quella
del travisamento della realtà, quella della
provocazione, che si effettua avvalendosi dei
pubblici poteri, della televisione, della stam-
pa che aizza ogni giorno l'odio.

L'episodio del Tufello, di cui parlavo pri-
ma, è stato preceduto dal lancio di volantini
firmati e con tanto di indirizzo, nei quali si
diceva: dobbiamo togliere i locali al Movi-
mento sociale italiano, alle carogne fasciste
che organizzano il terrorismo contro i lavo-
ratori. Questi sono i fatti che poi provocano
certe reazioni. Certo i nostri ragazzi non
sono santi nè sono propensi a farsi aggredi-
re, anzi, si dif,endono, se è necessario, e fan-
no bene. Ed io disprezzerei dei giovani che
non hanno il coraggio di reagire alla violen-
za. Tutti andiamo al cinema e assistiamo ai
£ilm westerns dove si vede come si agisce
quando si vuole provocare; si insiste infatti
nella provocazione finchè l'altro non tira
fuori la pistola per primo e allora chi è in
agguato ha la possibilità di uccidere. Ma que-
sta è la legge della foresta. Riportiamo un
po: di civiltà fra noi! Siamo i primi a voler-
lo perchè abbiamo inteIìesse a farlo. Non ab-
biamo interesse a perdere il consenso che
abbiamo ottenuto. È chiaro quindi !'intento
della provocazione; dà fastidio infatti il
successo elettorale del Movimeno sociale
italiano. Di qui il tentativo di gettare il di-
scredito. Fanno gola questi tre milioni di
voti che corrispondono ad una area di opi-
nioni piuttosto ampia. !Di qui la lotta al
Movimento sociale italiano. Ma agite oon il
metodo della convinzione, con la forza delle
idee; se volete fare la lotta al terrorismo,
alla violenza, noi siamo i primi. Se abbiamo
tra noi elementi violenti, siamo noi i primi
a volerli cacciare; metteteli dentro e noi

non difenderemo mai questi elementi che
poi ci tradiscono, ci pugnalano alla schiena.

Crediamo nel consenso popolare e ricorda-
tevi che quando si cominciano a fare distin-
zioni, a questi sì l'esercizio politico e a quelli
no, si compie un attentato alla democrazia.
Se per democrazia intendiamo la tutela della
libertà e lo strumento della libertà morale,
deLla libertà intesa in senso filosofiJoo e non
della libertà come licenza, ma della liber-
tà di tutta la colleHivi'tà in cui ognu-
no abbia. la possibilità di s,entirsi cit-
tadino della comunità stessa e si senta orgo-
glioso di fame parte, il che non è oggi in
Italia, saremo vicini a tutti coloro che com-
batteranno giustamente questa battaglia.

Voglio concludere dicendo che se si co-
mincia a fare discriminazioni, libertà a que-
sti sì e a quelli no, si uccide la libertà e la
democrazia e si prepara una nuova tirannide.
(Vivi applausi dall' estrema destra. Congra-
tulazioni) .

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di iEterpeUanza

P RES I DIE N T E. L'ordine del gior-
no reca 10 svolgimento di un'interpellanza
presentata dal senatore Lanfrè. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:.

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ Premesso:

che il giorno 28 luglio 1973 è stata, in
concomitanza della cosiddetta «marcia an-
timilitarista », eretta nella ,Piazza 1° Mag-
gio di Udine una tenda ornata di striscioni
sotto la quale elementi incontrollati davano
corso ad una sottoscrizione a favore di tale
Angelo Mazza, extra~parlamentare di sini-
stra, arrestato giorni prima dai carabinieri
per attività antinazionali;

che nei pressi della tenda una ronda del
Raggruppamento servizi della Divisione fan-
teria «Mantova », comandata da un sergen-
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te, fermava un soldato per procedere alla
sua identificazione;

che elementi appartenenti ai gruppusco-
li extra-parlamentari ~ reduci dall'avere as-
sistito ad uno show eversivo dell'ex paraca-
dutista volontario della RSI Daria Fa e di
sua moglie Franca Rame, nel corso del qua-
le era stato esaltato l'Angelo Mazza scarce-
rato quel giorno e presente alla manifesta-
zione ~ circondavano minacciosamente la
ronda, aggredivano e scaraventavano a terra,
percuotendolo selvaggiamente, il sergente 00-
mandante la ronda, senza che nessuno inter-
venisse in sua difesa,

!'interpellante chiede di sapere:
a) i motivi per i quali non sia stato pre-

disposto ad Udine un adeguato servizio d'or-
dine e non sia stata ordinata la rimozione
della tenda abusivamente eretta;

b) perchè gli agenti di polizia, intervenu-
ti mentre il sergente veniva colpito, non
abbiano proceduto all'identificazione ed al
fermo degli aggressori, colti in flagranza di
reato;

c) se sia vero che il Sottosegretario di
Stato per l'interno, senatore Lepre, abbia
emanato alle Questure nel cui territorio do-
veva svolgersi la marcia antimilitarista di-
sposizioni « permissive» e di massima « tol-
leranza}} nei confronti dei marciatori, sic-
chè è stato loro possibile esibire cartelli
con scritte quali « Esercito scuola di assas-
sini» senza che si sia proceduto al loro se-
questro;

d) perchè non siano state smentite le
false notizie pubblicate da alcuni fogli ra-
dicali, quale « L'Espresso », secondo cui, on-
de impedire la partecipazione dei militari
aHa « marcia », sarebbero stati proiettati nel-
le caserme film pornografici;

e) quali misure si intendano adottare
per tutelare la dignità delle Forze armate
dello Stato e degli ufficiali, definiti a Cor-
mons da Marco Pannella, già partecipante in
Germania a convegni organizzati dalle SS ed
oggi radicale, « odiosi persecutori », « nemi-

ci del popolo)} e « tutti imbecilli ».

(2-0190)

L A N F R È. Domando di parlare.

27 SETTEMBRE 1974

P R rE SliD E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Onorievole Presidente, on-o-
revule Sottosegretario, onor,evoli colleghi,
non posso associarmi al compiacimento del
collega Spara per la rapidità con cui il
Ministero della difesa risponde alle inter-
rogazioni, imperocchè la mia interpellanza
è stata presentata nel luglio 1973: siamo nel
settembre 1974 e quindi, poichè sono tra-
scorsi ben quattordici mesi, non si può certo
parlare di rapidità nel rispondere. Il ritardo
è tanto più grave, a mio avviso, in quanto in-
veste un episodio che ha scosso profonda-
mente l'opinione pubblica della generosa e
patriottica popolazione del Friuli. È un epi-
sodio quasi inconcepibile ed incredibile se
non fosse stato asseverato e confermato da
ahi ufficiali delle forze armate.

Era dunque in corso una delle tante mar-
ce antimilitariste, a proposito della quale non

. c'è bisogno che in questa sede esprima come
uomo, come cittadino, come ufficiale e com-
battente il mio parere, in quanto ,'le riten-
go autentiche pagliacciate. Queste marce
rappresentano un oltraggio a chi indossa una
divisa, a chi ha combattuto non per un par-
tito ma per la Patria, soprattutto per quelle
terre in cui ci sono i cimiteri di Redipuglia,
di Asiago, dove sono sepolti coloro che sul
Piave, sul :Grappa e sulle Alpi hanno tenuto
alti ~ e non è l'etorica

~ l' onOl'e e la dignità
della PatI1ia. La 'libertà si conquista anche
combattendo in guerra e non è solo un senti-
Inento vacuo, retor1ieo e 'sciooco, come moltte
volte viene sbandierato da alcuni nostri av-
versari politici. In concomitanza con questa
marcia un gruppuscolo di straccioni, di ca-
pelloni, sotto l'occhio benevolo della polizia,
ebbe ad erigere in piazza 10Maggio di Udine,
ovvero nella piazza centrale di Udine, sede
di un corpo d'armata durante la guerra 1915-
1918 e quindi capitale di una terra patriottis-
sima come quella del Friuli, una tenda per
raccogliere sottoscrizioni per un altro cial-
trone, un certo Angelo Mazza, appartenente
ad uno dei gruppuscoli di Potere Operaio,

i che era stato arrestato alcuni giorni prima dai

carabinkri per attività sovversive antìnazio.
nali. Verso quella tenda confluivano elemen-
ti che avevano assistito ad uno show orga-
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nizzato a sostegno e in onore di Angelo Maz-
za, che era stato scarcerato; tale manifesta-
zione era stata organizzata da un altro cam-
pione dell'antifascismo, ex paracadutista vo-
lontario della Repubblica sociale italiana,
altro emerita pagliaccio, che corrisponde al
nome di Daria Fa e da sua mogllie Franca
Rame.

Mentre questa genia di straocioni si riuni-
va intorno a questa tenda è passata una ron-
da della divisione Mantova, che avendo visto
un soldato che era lì fermo, ne ha proceduto
all'identificazione. Questi energumeni si sono
buttati sulla ronda e hanno gettato a terra
il sergente che hanno massacrato a calci e a
pugni mentre era steso a terra. Questi sono
i fatti.

Perciò le domande che le rivolgo sono la
oonseguenza di questi fatti. Ho domandato
e ripeto: perchè non è stata ordinata la ri-
mozione di questa tenda, la quale era stata
eretta senza nessuna autorizzazione? Il Go-
verno è tanto prodigo a vietare i nostri co.
mizi, allo l'quando li chiediamo, per motivi
di ordine pubblico, oome è avvenuto anche
giorni fa a Jesolo e San Donà, zone tranquil~
lissime dove non succede mai nulla; però,
allorquando si parla dei sovversivi, dei grup-
pi extraparlamentari, i quali in pieno centro
di una città elevano abusivamente una tenda,
non si interviene, come nel caso specifico.

Infatti gli agenti presenti all'episodio di
aggressione ai militari non sono intervenu-
ti. Si è detto ~ e io credo che la diceria, per
la stima che ho verso il collega Lepre, non
sia fondata; se il Sottosegretario me lo con-
fermerà, dico in anticipo che ne sarò vera-
mente lieto ~ e la voce è circolata anche
in ambienti militari, che i questori di Udine,
di Gorizia e delle altre zone in cui doveva
svolgersi la mavcia antimilitaristica abbiano
rioevuto disposizioni specifiche dal sottose-
gretario Lepre di tenere un atteggiamento
permissivo.

Ma anche se ciò fosse vero (e io non lo
credo), atteggiamento permissivo nei con-
fronti della marcia antimilitarista non mi
pare possa significare assoluta inerzia nei
riguardi di un episodio delittuoso quale una
aggressione a dei militari che esplicano il
loro servizio d'istituto, come era la ronda

aggredita ad Udine. Se le disposizioni non
sono vere credo che il Sottosegretario mi
dirà quali provvedimenti siano stati presi a
carico del questore di Udine dell'epoca e
quali provvedimenti a carico dei funzionari
di polizia che comandavano il servizio d'or-
dine a Udine in occasione del criminoso epi-
sodio.

Non solo ma ho chiesto anche (e ripeto la
domanda): perchè il Ministero della difesa
e il Ministero dell'interno non hanno rite-
nuto, a tutela delle forze armate italiane
(che non sono le forze armate, ovviamente,
del Movimento sociale italiano ma dello Sta-
to italiano, di tutta l'Italia), di smentire
prontamente, o anche tardivamente (ma non
:l'hanno mai fatto), le notizie pubblicate nei
giornali e ripvese dall'« Espresso}} secondo J,e
quali gli ufficiali italiani della zona, onde im-
pedire lo spontaneo movimeuto dei militari,
dei soldati, a favore della marcia antimilitari-
sta, per trattenerli in caserma, avrebbero
fatto proiettare ddJJe pellioolle pOl'nografiche
(il che è completamente falso)? Ma perchè iJ
Ministero della difesa, a tutela ~ ripeto ~

delle Forze armate, non ha prontamente
smentito la notizia?

Domando perchè non siano stati adottati
provvedimenti di nessuna natura, a tutela,
anche qui, delle forze armate che rappI1e.
sentano lo Stato, degli ufficiali, dei graduati,
dei soldati, a carico del signor Marco Pan-
nella e degli altri aderenti alla marcia antimi-
litarista, i quali inalberavano cartelli con le
scritte contro gli ufficiali, con espressioni
specifiche quali «esercito scuola di assassi.
ni}}, «ufficiali odiosi persecutori}}, «nemici

I del popolo}} e « tutti imbecilli }}.

Onorevole Sottosegretario, credo che, più
che a noi, spetterebbe al Governo impedire
l'effettuazione di simili manifestazioni. Qui
stiamo andando allo sfacelo; il Governo di
centro-sinistra, a dieci anni di distanza, ci
sta coprendo di discredito; ma, quel che è
più grave, sta coprendo di discredito tutta
la nazione italiana. Giorni fa ho visto a Pa-
dova una manifestaziDne di agricoltori, con
trattori e con grandi cartelli che dicevano:
« Governo centrista di lDe Gasperi: miraco-
lO' ,ecDnomico »; «dieci anni di centro~sini-
stra: disastro economico ».
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Ripeto che il discredito più grave colpisce
lo Stato attraverso il discredito del Governo
di centro~sinistra. E avremo occasione di
dire ~ e concludo ~ che, con il Governo di
centro-sinistra, il quale non ha il coraggio

~ come si rileva da questi episodi ~ nean.
che di tutelarle le forze armate dello Stato
£ quindi di esplicare uno dei suoi compiti
istituzionali. fondamentali, siamo arrivati al
punto ~ come dicevo pochi giorni fa ~ che
il povero Leopardi, se si risvegliasse, rimar~
rebbe stupefatto. Un secolo fa diceva: vedo
le mura e gli archi ma la gloria non vedo;
qui alla gloria, per carità, nessuno ci pensa
più. Quale conseguenza di dieci anni di po~
litica di centro~sinistra, siamo completamen-
te sbracati. In tutte le istituzioni non fun~
ziona più nulla; non c'è nulla di sano che
esista, tanto è vero che uno dei motivi di or~
goglio per la mia generazione è quello di
avere, anche con le armi, combattuto affin~
chè questo Stato non sorgesse, se i risultati
sono quelli che sono. Non parliamo dunque
di gloria: ma qui stanno sparendo le mura,
i violini, i sassi, tutto. Si sta verificando una
situazione di tabula rasa, soprattutto sul pia~
no morale, che non ha precedenti nella sto~
ria se non forse ai tempi delle invasioni bar~
bariche. Ma adesso è anche peggio perchè
allora per lo meno un re barbaro di fronte al
Papa con la croce si fermava: qui non si
ferma più nessuno di fronte a niente nè al
Papa, nè alla croce, nè a\lle Forze armate, nè
a qualsiasi valore. E la distruzione più com~
pleta, è il deserto più completo.

DicO'questo nell'interesse di tutti perchè sle
la barca affonda affondiamo tutti insieme.
Altro che fascismo e antifascismo! In seguito
alle cose gravi che si stanno verificando ai
lavoratori italiani darete forse da mangiare
dei panini imbottiti di antifascismo? Vedre~
te cosa ne faranno di questi panini se andia~
ma avanti di questo passo!

E questo un appello ~ e spero di avere
una risposta che mi possa trovare consen~
ziente ~ che rivolgo come parlamentare,
come 'Cittadino, soprattutto, come dicevo po.
c'anzi, come cittadino che ha fatto il suo do~
vere prima e dopo 1'8 settembre su tutti i
fronti di guerra. (Applausi dall'estrema de~
stra. Congratulazioni).

P RES il Di E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondeI1e all'interpellanza.

* BRA N D I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Rispondo anche a nome del
Presidente ~del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell'interno informando che, in oc-
casione delle manifestazioni antimilitaristi-
che tenutesi in Udine il giorno 28luglio 1973,
fu predisposto regolarmente un adeguato
servizio d'ordine. E questo sgombera il cam-
po anche dal fatto, al quale lei accennava, se-
natOl'e Lanfrè, relativo al. sottosegretario
Lepre perchè credo che non vi siano parole
per poter rispondere su questo tema. Lo ha
compreso lei stesso, tanto è vero che ha
fatto una domanda e si è dato anche una
risposta. Quindi non aggiungo altro.

L'erezione della tenda in piazza 10 maggio
non costituisce nè costituiva illecito penale
nè causa di turbamento dell'ordine pubblico,
pertanto non vi era alcun motivo per dispor-
ne la rimozione. (Commenti dall'estrema
destra) .

A R T I E R I Costituiva occupazione
abusiva di suolo pubblico: almeno questo.

BRA N D I, Sottosegretario di Stato
per la difesa. E allora la guardia municipale,
se lo riteneva tale, aveva il dovere di inter-
venire e di elevare un verbale di contrav-
venzione; ma non costituiva motivo di inter~
vento delle forze dell'ordine pubblico che
devono intervenire solo quando la legge
espressamente lo prescrive, e ciò a tutela di
quel diritto generale al quale anche voi vedo
che alcune volte, quando vi fa comodo, fate
riferimento.

Sull'episodio dell'aggressione del capo ron~
da, si fa presente che la fuga dei teppisti, de-
terminata dal pronto intervento degli agenti
di polizia, impedì l'identificazione e il fermo
degli aggressori.

Quanto alla tutela deLla dignità delle fQrr~
ze armate e dei suoi ufficiali (questo è ciò
che noi ribadiamo), il Governo non ha certa-
mente bisogno, a tale fine, di stimoli ester~
ni; e del resto tale tutela non si attua, nè la
dignità stessa verrebbe aumentata, prenden-
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do posizione contro frasi ed espressioni pro~
nunciate da chicchessia. (Commenti dalla
estrema destra).

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L A N F R È. Debbo dare atto dell'abi~
liià dell'onorevole Sottosegretario il quale
praticamente non ha detto nulla.

Per quanto riguarda il sottosegretario
Lepre, la questione l'avevo eliminata io stes~
so, quindi non insisto. Quanto al resto io,
che sono anche avvocato, mi permetto di duo
bitare che 'il ,tatto di alz,aire una tenda e fare
raccolta di soldi a favore di un imputato
arrestato dai carabinieri e sotto procedimen~
to penale non costituisca reato. È una con~
cezione che apprendo adesso. Non appena
arresteranno qualche mio cliente a V,enezia,
soprattutto se questo cliente non avrà di che
pagarmi la parcella, farò alzare una tenda
in piazza San Marco e farò indire una sot~
toscrizione a favore del rapinatore che si è
rivolto a me per raccogliere il denaro per
pagarmi la parcella!

Onorevole Sottosegretario, senza offesa,
ma che discorsi sono? Qui non si trat-
ta solo di innalzare una t'enda, si tratta
di innalzare una tenda e di raccogliere dei
soldi a favore di un imputato. Scusi, ma non
è reato questo? Questo è un reato previsto
e punito dal codice penale. E se si fosse in.
tervenuti per impedire questo reato non ci
sarebbe stato il successivo episodio dell'ag~
gressione del capo ronda.

E poi ,le forze armate non si tutelano solo
a parole; si tutelano, a mio avviso, impeden~
do delle manifestazioni disfattiste, antimili~
tariste in zone consacrate dal sangue e dal
valore delle forze armate stes<s.e.Sarebbe una
cosa diversa se la marcia antimilitarista ve~
nisse fatta, per esempio, a Potenza dove non
si è combattuta mai nessuna guerra; invece
una marcia antimilitarista nei pressi di Re.
dipuglia rappJ1esenta un oltraggio, un'offesa
aLle forz,e armate. E a nostro avviso il fatto
che il Governo non intervenga per impedir~

la ~ il Governo, come dicevo, che è invece
così prodigo quando si tratta di impedire
altre manifestazioni pure legittime ~ rap-

presenta una mancata tutela del prestigio
delle forze armate.

Quindi la sua risposta, che è stata sfuggen~
te, non può essere ritenuta soddisfacente.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I lO E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presiidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dBll'interno e del-
la difesa. ~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza dell'incredibile
episodio a,vvenuto a Mira, dove, nella notte
fra il 21 ed il 22 settembre 1974, è stato
completamente asportato il mon!UiJ11entoeret~
to in memoria dei Caduti in guerm;

b) quali indagini skl'no state av'viate per
identificare gli autori del criminoso gesto;

c) quali misure si intendano adottare
cantlro i responsabili;

d) se si intenda ripristinare al più pre~
sto il monumento, quale riparazione al<l'ol~
traggio perpetrato, che ha suscitato la piu
profonda indignazione fra la popolazione di
Mira.

(3 - 1325)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'intel1no. -~
Per conoscere le ragioni per le quali, in un
centro notoriamente tranquillo come lesolo,
è stato vietato da:1questore di Venezia, per
generici «motivi d'ordine pubiblico », il co-
mizio che avrehbe dovuto essere effettuato
da'l senatore Gastone Nenaioni, IiI giorno 22
settembre 1974.

(3 -1326)
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MAFFIOLETTI, CAVALLI, VIGNOLO. ~

Ai Ministri della marina mercantile e di gra-
zia e giustizia. ~ Per conoscere quali inizia-
tive intende assumere 'i,lGoverno suEa scan-
dalosa questione deLle «bandiere ombra »,
sia sotto n profilo deHa 'tutela delle cOllldi-
zioni di lavoro e di sicurezza dei marittimi
italiani, che sotto quello delil'evasione £isca-
le, che si reaLizza atltraverso l'uso deLle ban-
diere di comodo nel settore della nautica
da diporto.

In particolare, gli interroganti chiedono di
00'n050e1'e quali ,iniziative si intendono assu-
mere in merito, dopo i voti e gli indirizzi
espressi di -recente dal Senato.

(3 - 1327)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BARBERA. ~ Al Ministro della pubblica

iSlruzione. ~ Premesso:

che la necessità di decentramento delle
Università in Piemonte trova giustificazione
in una duplice motivazione: da un lato, l'a:f-
follamento dell'ateneo torinese, con conse-
guente insufficienza delle sue struttuve, e,
dall'altro lato, la necessità oggettiva di favo-
rire, mediante una razionale deconcentrazio-
ne, zone che fanno normalmente gravitare
suH'Universiltà di Tonino circa 12.000 stu-
denti;

che la decisione del Consiglio regionale
del PiemO'nte, con la quale si indica !la città
di Novara cO'me sede ottimale per la loca-
lizzazione dell'Università del Piemonte nord-
oriental,e, neoessita quanto meno di una se-
riaed attenta riconsiderazione, poichè la
creazione di un ateneo a Nova,ra, in pratica,
non alleggerisce la pressione sull'Università
di Torino, ma piuttosto su queHe di Milano
e di Pavia, e non favorisce gli studenti biel-
lesi e vercellesi per i quali l'Università a No-
vara non rappresenterà, neppure geografica-
mente, una valida alternat:iva a Torino;

che la Regione Piemonte ha chiesto, sì,
formalmente, il parere degli Enti locali, ma
che in pratica aVleva deciso ancor prima di
sollecitare H predetto parere;

che dai dati forniti dall'IRES risulta
che sono 640 gli studenti novaresi che frle-
quentano l'Università di Torino, mentre la
maggioranza già ora è iscritta a Pavia ed a
I",mano,

si chiede al Ministro se non ritiene oppor-
tuno rivedere l'intera questione, tenendo pre-
senti anche i rilievi obiettivi sopra esposti.

(4 - 3628)

FRANCO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere:

se è a conoscenza deHo stato di tensione
che si registra fra la popolazione del co-
mune di Melito di Porto Salvo e di tutti i
comuni ricadenti nel distretto della citta-
dina jonica della provincia di Reggia Cala-
bria, a causa della già avvenuta abolizione
dell'Ufficio. del registro (a,nche se perman-
gono ancora a Melito tutto l'archivio e le
documentazioni) e della deliberazione ten-
dente a sopprimere l'Ufficio distrettuale del-
le imposte dirette, ai sensi di quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 644;

se non ritiene urgente ed indifferibile
procedere all' emanazione di un decreto mi-
nisteriale che ripristini l'Ufficio del registro
e sospenda la deliberazione concernente l'eli-
minazione dell'Ufficio distrettuale delle im-
poste dirette.

Detto provvedimento s'impone, e con ca-
rattere d'urgenza, per le seguenti motiva~
zioni:

1) Convergono presso gli uffici di Me-
lito di Porto Salvo i cittadini dei comuni di
Montebello J onico (con le delegazioni di Sa-
line e di Fossato), di Bagaladi, di San Lo-
renzo (con le delegazioni di Chorio e di

I Marina di San Lorenzo), di Condofuri (con
le frazioni di San Carlo, Amendolea e Con-
dofuri Marina), di Bava Superiore, di Bava
Marina e di Africa ex MeHta, per un ,totale
di circa 11.000 famiglie, pari a circa 50.000
persone. È facile intendere i disagi di tempo
e di denaro che dovranno affrontare i cit-
tadini dell'ampio distretto, dovendo si por-
tare a Reggia Calabria ~ distamte, per moLti
dei deW comund, 50 ch~lometJri, e peT AfI1ico
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addirittura 71 chilometri, e con un sistema
di trasporti indiretti e mal funzionanti ~

per la richiesta e la vidimazione dei certi-
ficati di famiglia relativi agli studenti (pre-
salario universitario, borse di studio, esen-
zione di tasse nelle scuole di ogni ordine
e grado, assegni familiari per studenti, ecce-
tera), per la richiesta di certificati catastali
di terreni e fabbricati da esibire per la con-
cessione di contributi in base a leggi dello
Stato e della Regione e per ogni atto nota-
rile di compravendita di beni immobili, per
la presentazione della denunzia annuale re-
lativa alla dichiarazione dei redditi di la-
voro autonomo (commercianti, artigiani, in-
dustriali, liberi professionisti) e di quella
relativa al reddito di lavoro dipendente. La
situazione di disagio che deriverebbe ai cit-
tadini del comprensorio di Melito di Porto
Salvo assume forme di autentica dramma-
ticità, considerando lo stato allarmante di
depressione economica in cui versa allo sta-
to quella zona.

2) Dopo l'emanazione del decreto n. 644,
in sede ministeriale si è provveduto a cor-
reggere gli errori commessi, procedendo al-
l'attuazione del decreto ministerriale 16 mag-
gio 1973, che sospende i provvedimenti adot-
tati con il decreto del Presidente della Re-
pubblica per alcuni comuni. Con tale nuova
normativa sono state assegnate sedi distret-
tuali delle imposte ai comuni di Acri e Cas-
sano Jonio, in provincia di Cosenza, ed ai
comuni di Chiaravalle Centrale e Tropea, in
provincia di Catanzaro. Ove non si proceda,
sia pure tardivamente, a sanare la situazione
verificatasi a Melito di Porto Salvo, si è
motivatamente autorizzati a pensare che si
voglia perseverare in un'azione punitiva e
discriminatrice, anche in sede regionale, ver-
so la provincia di Reggia Calabria.

3) L'Ufficio distrettuale delle imposte di
Melito di Porto Salvo ha incassato per l'an-
no 1973 la somma di lire 240 milioni, risul-
tando per impoI'tanza, sotto questo pro-
filo, al secondo posto nella provincia di Reg-
gia ed al quarto posto nella graduatoria
regionale d~na Calabria. È dif£idle, peroiò,
intuire, e quindi giustificare, motivi validi
per l'abolizione dell'Uffiçio di Melito quan-

do, allo stato, restano in vita ben 18 uffici
~ altre quelli dei capoluaghi ~ in tutta
la Calabria, dei quali 14 meno importanti
di Melito. È valida, invece, la denunzia di
campanilismO' gretto a favore delle provin-
cie di Catanzaro e Casenza e di discrimina-
ziane verso la provincia di Reggia, se si tiene
conto che su 18 uf£ici distrettuali (oltre quel-
li dei capoluoghi) 8 appartengono alla pro-
vincia di Cosenza, 7 alla pravincia di Catan-
zaro e saltanto 3 alla provincia di Reggia,
che resterebbe soltantO' con quelli di Palmi
e Locri, dopo l'eliminazione della sede di-
strettuale di Melito di Porto Salvo.

Il problema, di vitale importanza per la
asfittica economia di Melito di Porto Salvo,
è stato trattato in due assemblee popolari
convocate dall'Amministraziane comunale,
presiedute dal sindaco, dottor Familiari, e
vede già in fase di lotta l'Associazione com-
mercianti, l'Associazione pro loco melitese,
organismi politici e sindacali che non inten-
dono sopportare con rassegnazione un'azio-
ne di spoliazione a tinte campanilistiche e
discriminatorie, che si accompagna all'abo-
lizione della delegazione ACI, alla negata isti-
tuzione del reparto di geriatria all'Ospedale,
poi concesso ad altro comune, ed allo spo-
stamento degli uffici dell'Enel a Pallica.

È per questa serie di ragioni che l'interro-
gante confida nella sollecita emanazione del
decreto ministeriale che renda giustizia a
Melito di Porto Salvo e restituisca serenità
alle popolazioni di detto importante com-
prensorio.

(4 - 3629)

Ol1dine del giorno
per la seduta di martedì 1° ottobre 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 10 at-
tabre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giarna:

L Interrogazioni.

II. Interpellanze.
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INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO.

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Pre~

messo:

che da anni i comuni di Vibonati, Mo:ri~
gerati e Caselle in Pittari, in provincia di
Salerno, hanno rivolto le più vive istanze
per ottenel'e la soluzione del 'problema della
rkezionedei programmi televisivi e delJa
radio, che neHe Z0'ne interessate è del tutto
precaria, con inesistenza di possibilità di
assistere aJlle trasmissioni del secondo pro~
gramma deEa televisione;

che i cittadini dei tre comuni predetti

S0'no abbonati e pagano regolarmente ed
integralmente il canone audiovisivo senza
ricevere in conispettivo tutte le :prestazioni
che hanno i:l diritto di ottenere,

si chiede di conoscere see quando, in re~
lazione a quanto innanzi manifestato, il Mi~
nistero intende provvedere ad eliminare gli
inconvenienti e se, nel frattempo, non si rav~
visi l'opportunità di esaminare la possibilità
di ridurre il canone audiovisivo in rapporto
alla quantità di servizio che vliene attual-
mente prestato agli abbonati di Vibonati,
Morigerati e CaseEe In Pittari.

(3 ~ 0810)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

delle poste e delle telecomunicazioYIL ~

Premesso:

che la televisione italiana ha iniziato i
festeggiamenti del suo ventesimo anniversa-
rio e che vi sono ampie zone territoriali che
non hanno ancora la possibilità di fruire
dei programmi per mancanza di dpetitori
e di attrezzature idonee;

che il secondo canale televisivo non esi-
ste in vaste aree della provincia di Salerno,
ove è anche difficile captare il primo pro- I

gramma;
che la televisione rappresenta l'unico

mezzo di informazione e di svago;
che il canone viene corrisposto senza

ottenere i relativi servizi,
si chiede di conoscere quali sono i mezzi

predisposti e quali le provvidenze in atto
per sopperire alle esigenze delle popolazioni

interessate, come queUe di Montesano sulla
l\/Iarcellana, in provincia di Salerno, che at~
tendono di essere ammesse a fruire dei due
canali televisivi.

(3 ~ 0979)

MAZZEI. ~ Ai Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se non ritiene necessario ema-
nare, con ogni urgenza, le opportune istru-
zioni all'Intendenza di finanza di Palermo
per la corretta applicazione della legge 15
alprile 1973, n. 94.

Risulta, infatti, ohe l'Intendenza di finan-
za di Palermo ha ordinato la riscossione dei
tributi, afferenti a periodi di imposta rela-
tivi agli anni 1972 e precedenti, a carico dei
contribuenti residenti nei comuni di Cor-
leone e Camporeale, in provincia di Paler~
mo, ai quali, con l'articolo ll~ter della citata
legge, sono stati estesi i benefici di cui al de~
creto~legge 1° gennaio 1971, n. 289.

Con tale provvedimento si disponeva che:
« L'esenzione dai tributi erariali, provinciali
e 'Comunali è ulteriormente concessa fino al
31 dicembre 1971 (ora 31 dicembre 1974)
apche se dovuti per periodi di imposta an~

I teriori al 1970 ».
Essendo stata tale. disposizione estesa ai

cittaJdini di Corleone e CaJmporeale con il ri-
cordato articolo ll-ter della legge n. 94 del
1973 ~ sia pure con decorrenza dallo gen-
naio 1973 ~ è evidente che anche le impo-
ste relative agli anni 1972 e precedenti, non
ancora pagate, non possono essere riscosse.

Considerato che le disposizioni impartite
dall'Intendenza di finanza hanno dato luogo

i ad un notevole contenzioso, con notevoli
spese per i privati e l'Amministrazione, ol-
tre a gravi disagi, !'interrogante sottoli~
nea l'urgenza di un intervento che valga, ri~
conducendo alla legalità l'azione dell'Ammi-
nistrazione, a tranquillizzare le popolazioni
di quei centri.

(3 ~ 0726)

MANCINI, BERTONE, PIV A. ~ Ai Mil1i~

stri delle finanze e del tesoro. ~ È noto che

il rimborso 'palrzia:le dell'imposta di fabbrica-
zione sulla benzina, che dovrebbe essere ef~
fettuato 'Ogni bimestre a favore dei taxisti,
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subisoe da alcUJui mesi notevoli ritardi, crean~
da non poche difficaltà econamiche allaca:te~
gor:ia ,interessata.

Alla SiCOpOdi ovviare a tale incresciosa si-
tuazione, che ,genera un natevole e giustifi-
oato malcontento tra i taxisti, gli intel1ro~
ganti chiedonO' di sapere:

iuche mO'da ed entro quali tel~mini i
Ministri inter:rogati intendonO' impa:rdre pl'e-
else dispO'sizioni agili umci competenti per
superare i r,ioOll'renti casi di rritaJrdo nel pa-
gamentO' bimestrale dei rimbQlrsi;

se, in considerazione degli avvenut:i au~
menti dell'imposta di fabbricazione, il Go-
vernO" iritiene giusta prendere in considera-
ziO'ne la necessità di un adeguamentQl e di
una parrificazione del rimborso, nonchè di
una revisiQlne dei parametri adottati nelle
varie sedi taxistiche, così come hanno :pro~
pasto lIe arganizzazioni sindacaili di categoria;

se, lin oQlnsiderazione del generale au~
mento dei prezzi dei prodotti petroliferi, i,l
Governo intJende estendere l'agevolazione del
rimborso anche ai taxi aziQlnati con altri
tipi di carburanti.

(3-1294)

PIOVANO, CEBRELLI. ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere se non
ritenga di dover disporre un'accurata inda~
gine in merito al funzionamento della scuola
privata denominata « Liceo artistico Raffael~
lo Sanzio» di Pavia, che ha ottenuto il ri~
conoscimento legale per le sole prime 3 clas~
si ed il cui légale rappresentante è il signor
Maron Pot Piergiovanni.

In particolare, si chiede che cosa risulti
al Ministro drca la serietà didattica ed am-
ministrativa di detta scuola, nonchè circa il
tipo di rapporti contrattuali che essa instau~
l'a con le famiglie degli alunni, rapporti strut-
turati, tra l'altro, in modo da consentire al
Maron Pot di esigere il pagamento della ret~
ta di un intero anno anche da parte di chi
non ha mai frequentato una sola lezione.

(3 ~ 1084)

MAFFIOLETTI, CAVALLI, VIGNOLa. ~-

Ai Ministri della marina mercantile e di gro~
zia e giustizia. ~ Per conoscere quali inizia~

tive intende assumere il Governo sulla scan~
dalasa questione delle «bandiere ombra »,
sia satta il profilo della tutela delle candi~
zioni di lavoro e di siourezza dei marittimi
italiani, che sotto quello dell'evasione fiS,cc1-
le, ohe si ;realizza attraverso l'uso delle baH~
diere di comodo nel settore della nautica
da diporto.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conascere quali iniziative si intendano assu-
mere in merita, dapo i voti e gli indirizzi
espressi di recente dal Senato.

(3 ~ 1327)

INTERPELLANZE ALL'O'RDINE DEL GIORNO'.

MAROTTA, CUCINELLI, DE MATTEIS,
BLaISE, BUCCINI, CORRETTO. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri della marina mercantile e di grazia
e giustizia. ~ Per richiamare la vigile atten-
ziane del Gaverno sul daloraso calvaria delle
navi che battona « bandiera ombra », la cui
losca attività è rimasta avvolta nel più im~
penetrabile misterO' nonostante esse operino
alla luce del sole, specie in quel di Genova
dove hanno sede varie agenzie e dove pro~
spera un turpe mercato diretto al recluta-
mento clandestino di infelici lavaratori di
ogni nazionalità, i quali, stretti dal bisogno e
saspinti, per ciò stessa, dalla necessità as-
saluta di travar comunque e dovunque un
lavQlro, si avventuranO' ad imbarcarsi anche
su vecchie navi sulle quali li attende non di
rada un crudo, inesorabile destino.

Si tratta di ben 2.230 navi, per un amman~
tare di circa 45 milioni di tonnellate, bat~
tenti bandiera liberiana e di 1.340, per un
tonnellaggiO' di altre 8 miliani, battenti ban-
diera panamense.

È più che natorio e manifesto che dietro
queste cosiddette «bandiere ombra» si na~
scondana ananimi proprietari, che riman~
gono tali perchè troppi, e di ingente mole,
sono gli interessi che giocanO' in tale campo,
dave uamini senza scrupolO' riescanO' ad ave-
ve il sopravvento e ad operare nella cer-
tezza della più campleta impunità.

Scarso è sempre stata, purtroppO', il con~
tralla delle autarità marittime e delle forze
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di polizia in tale settore, anche se non vi è
chi non sappia « di che lacrime grondi e di
che sangue» detta situazione che ha risvolti
quanto mai drammatici. Infatti, la serie del-
le navi affondate o scomparse senza lasciar
traccia alcuna, trascinando nei gorghi di tut-
ti i mari tante vittime innocenti, è tutt'altro
che indifferente, ma è ancor più grave che le
innumerevoli tragedie senza nome si sono
sempre ohiuse senza che luce alcuna tosse '

fatta.

Vani si sono rivelati persino gli interventi
dei sindacati della gente di mare, che sono
rimasti impotenti di fronte ad uno scempio
che riempie l'animo di profonda tristezza.

Alle invocazioni di soccorso dei comandan-
ti delle navi in pericolo, tutte naufragate, an-
che nei casi nei quali veniva indicata la po-
sizione esatta nella quale si trovavano, mai
i rappresentanti delle compagnie interessate
si san presi la pena di spiegare un qualsi-
vo,glia intervento per tentare un'opera di
soccorso.

Al lungo elenco delle navi affondate o
scomparse (1'« Express One », la «Grane-
fo,rs », il motopeschereocio « Martinsicuro »,
la motonave « Esperanza II » e tante e tante
altre), dove i componenti l'equipaggio tro-
varono ingrata morte, si aggiunge il caso
recente ~ che per le sue modalità merita
particolare menzione ~ della nave «Sea-
gull» battente bandiera liberiana, che, cari-
ca di varie tonnellate di fosfato, avrebbe do-
vuto raggiungere Augusta il17 febbraio 1974.

Alle segnalazioni del marconista, che si
mise in contatto via radio con la Capitane-
ria di porto di Augusta nei giorni 17 e 18
febbraio e che denunciò le cattive co,ndizioni
del mare e la diffico,ltà della navigazione, non
fece eco nessuna richiesta di soccorso da
parte del rappresentante della società « Age-
na }>, con sede in Genova, a cui si rivolse la
moglie del marconista implorando aiuto.

Il direttore dell'« Agena }},Harj Levinson,
rimase sordo al grido di disperazione dell'in-
felice, la quale si rivolse a «Marisicilia»
che iniziò le operazioni di soocorso solo il
25 febbraio. Troppo tardi! Della nave si ri-
trovò solo qualche relitto ed un cadavere

nei pressi di Licata (Agrigento). Nessuna
traccia degli altri 30 componènti l'eqaipag-
gio, di cui facevano parte elementi di varie
nazionalità ed un paio di italiani.

Non è fuor di luogo osservare che la Li-
beria ed il Panama hanno un numero di
navi complessivo di 3.571, con una percen-
tuak sulla flotta mondiale del 19,46 per
cento.

Nell'attesa di conoscere l'esito dell'inchie-
sta disposta dal Ministro della marina mer-
cantile dell'epoca, onorevole Pieraccini, su
detto macabro episo,dio della « Seagull }>,che
ha commosso l'o,pinione pubblica di tutto il
mondo e del quale si è occupata la stampa
di molte nazioni, gli interpellanti chiedono
che il Governo affronti, alfine, con la deci-
sione e l'energia che la gravità del caso im-
pone, tale problema nel suo complesso, sic-
chè si ponga fine a detto turpe mercato ed
all'illecito andazzo che ha riflessi assai de-
teriori, anche perchè coinvolge la sorte di
tanti lavoratori avversati dal destino, i quali,
privi della benchè minima tutela, divengono
oggetto di un indegno sfruttamento che nulla
ha da invidiare allo schiavismo della peg-
gio,re maniera.

Le «bandiere o,mbra}} sono avanzi di si-
stemi barbarici che non po,ssono avere di-
ritto di cittadinanza in un Paese che, come
il nostro, vanta tradizioni di civiltà e si reg-
ge su princìpi di sana democrazia.

(2 - 0312)

BONAZZI, ANTONICELLI, BRANCA, RO-
MAGNOLI CARETTONI TulHa, GALANTE
GARRONE, ROSSI Dante, OSSICINI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso:

che un autorevole settimanale italiano,
di larga diffusione, in. data 4 luglio e 25 lu-
glio 1974, ha pubblicato una sconcertante
serie di notizlie r,iguardanti !'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale;

che da tali notizie si apprende che aHa
fine di ogni anno l'INPS, provincia per pro-
vincia, ha liquidato e liquida somme iper-
bolliche ad un lungo elenco di avvocati e di
medioi esterni per le cause perdute corutro
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i lavaratori (nel 1972, linfatti, su oirca 60.000
cause, l'INPS ne ha perdute più di 40.000);

che è s1'31tocalcolato che, nell'ultimo pe~
r,iodo, detto ente ha versato ad avvocati e
medici, per .processi perduti contro lavora-
tori, ai quali era stato negato il diritto alla
pensione, una media di 10 miliardi di lire
ogni é\!nno;

che nel bilancio di previsione dell'INPS
per il corrente anno 1974 è stata prevista,
per spese legali, ,la somma di Hre 18 miliardi;

che dall'ampia documentazione di cui il
settimanale è venuto in possesso è possibile
vedeir'e che in talune provÌinaie vi sono avvo~
cati tanto fortunati i quali ricevono ogni
anno dall'INPS somme favolose di tal ge~
nere: 143 mi1ioni, 168 milioni, 199 milioni,
203 milioni;

che non meno fortunati sono quei me-
dici eSlterni che intervengono nel processo in
quaMtà di consUilenti tecnici d'ufficio, ai qua-
li vengono liquidati campensi che, !in taluni
casi, ragg,iungono e superano i 100 milioni
di lire nel corso di un solo anno,

gli interpellanti chiedono di sapere se il
Ministro non ritenga di dover portare imme-
diatamente a conoscenza del Parlamento il
«rapporto dettagliatissimo}) da lui giusta~
mente richiesto al presidente del collegio
dei sindaci dell'INPS, non appena venuto a
conoscenza di tale ennesimo clamoroso scan~
dalo, regalato ancora una volta ai pensio~
nati, ai lavoratori ed all'intera opinione pub~
blica de] nostro Paese.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di cono~
scere il parere del Ministro sull'assurda pro-
liferazione, registratasi nel corso di questi
ultimi anni, degli enti di patronato e di assi-
stenza sociale, al cui funzionamento l'INPS
contribuisce con un apposita fando sovven~
zioni di circa 30 miliardi di lire annui.

(2 -0352)

La seduta è tolta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


